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   I tessuti Masa.
  Qualità e durata
   in primo piano.

Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualità e la loro bellezza originali.

THE MASA FABRICS. LONG-LASTING PRODUCTS GIVING PROMINENCE TO QUALITY. Time is the severest judge to guarantee product 
quality. Masa, who is well aware of it, uses only highly selected yarns to manufacture its own table linen as well as bathroom and bedroom 
sets. Moreover, high technological production standards and the constant quality control on all packaging phases allow us to realise a 
finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. Only in doing so, 
we can be sure that our products can keep their original quality and beauty unaltered even after repeated industrial washing processes.

Masa S.p.A Industrie Tessili - Via Mestre 37 - 21050 Bolladello di Cairate (VA) Italy
Tel. +39 0331 310145 Fax +39 0331 311325 E-mail: masa@masa.it       www.masa.it

Azienda con Sistema Qualità
UNI EN ISO 9001:2000 - Certificato N. 247
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Riservata a venditori, rivenditori,

agenti, laboratori
DETERGO offre annunci a basso costo di 

un ottavo di pagina, consentendo così anche a
piccole aziende di farsi conoscere e promuoversi,

riallacciando i rapporti con i vecchi clienti 
e procacciandosene di nuovi.

La pubblicità è un’arma preziosa:
usiamola!

Via San Massimo, 94 - Sedriano
Tel. 02 90.36.43.59 - www.dbgservice.it

PULITURA SPECIALIZZATA
BORSE e SCARPE

Dante  - www.dante-srl.it   Mail: info@dante.itMachine make easy job.

Produzione oltre
ogni previsione,
precisione e qualità.
“ Dante “
la nuova
piega accappatoi.

Questo è lo spazio che ti offriamo,
ad un costo eccezionale

Formato moduli: base 90 mm x h. 63 mm
Materiale da pubblicare: pdf alta definizione

Prenotazione spazi entro 
il giorno 28 del mese precedente
per informazioni: info@detergo.eu

Condizioni di pagamento: riba 60 gg. data fattura
Costi: € 1.000,00 x 11 uscite

€ 600,00 x 6 uscite

Beretta Gualtiero

Via Darwin, 28
Trezzano Sul Naviglio (MI)

Tel./Fax 02/4451959
Mobile 348/2329398

info@berettagualtiero.it

Assistenza tecnica impianti e macchine 

Vendita attrezzature nuove e usate 

Consulenza normativa e libretti di manutenzione 

Operiamo in tutto il nord Italia 

www.berettagualtiero.it 

Servizi e soluzioni per la lavanderia professionale 
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Perhaps Italy is a test tube-country and the unknown rulers of the world are carrying out
live experiments to see how long it can survive in a constant state of emergency. 
A political, economic, social, and cultural emergency.
The first suspicions came during the very troubled first months of 2013, when we kept
witnessing facts that were disarming, traumatic, unforeseeable and anomalous each and
every time.
Actually, if we consider the most clamorous event of all - the more than 160 Grillini mem-
bers of parliament elected in February’s general election - it was no big surprise. 
This comes after decades of declining institutional activity, the effects of which are an
economic paralysis that is harming entire generations of young people and impoverishing
the quality of public services, without even lowering the costs of these services. 
The result is that the people who answered Beppe Grillo’s call were mainly those people
who had been excluded from government before: students, workers on temporary con-
tracts, factory workers, the unemployed, housewives, businessmen, the self-employed.
On the other hand, ever since the beginning of time it has been known that, when things
get tough, you can only manage as best you can, do things on your own, and hang on in
there for as long as you can. Simply because, by putting the proverb the other way round,
“where there’s hope there’s life”. In other words, finding common ground, however small,
on which to build something. We recently got to see a very comforting example of this
first-hand, at two weekend seminars that had been fully booked by laundry owners and
workers: the first was staged by Assosecco in Perugia, and the second was by
Confartigianato and Clean Italia in Torre di Mosto (Venice). 
The rooms were full, attendance figures were very good, people were interested, and there
was a beneficial faint glimmer of hope about the future. The “Invitations” to attend,
couldn’t have been accepted in any better way.
Our impression is that, apart from their generous salaries, things are not looking as good
for the members of parliament and senators from the 5 Stars Movement. Because nobody
invited them to Rome. And because what got them moving was despair, not hope.

So for now, it’s better to work hard in a laundry, rather than to
“slave away” in parliament.

Stefano Ferrio

DDE D I T O R I A L

Where there’s hope there’s life
In a laundry more than in
parliament
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Forse l’Italia è un Paese-provetta, sulla cui pelle ignoti padroni del
mondo stanno compiendo esperimenti finalizzati a misurare la
capacità di vivere in costante emergenza. Politica, economica,
sociale, culturale.
Il sospetto affiora in questi primi, tribolatissimi mesi del 2013.
Periodo in cui continuiamo ad assistere a fatti di volta in volta
disarmanti, traumatici, imprevedibili, anomali.
In realtà, se consideriamo l’evento più clamoroso, ovvero gli
oltre 160 parlamentari grillini eletti dal voto dello scorso feb-
braio, la sorpresa è relativa. Essi sono semplicemente il frutto di
decenni trascorsi all’insegna di un degrado istituzionale che, fra
i suoi vari effetti, ha paralizzato la crescita, preso a pedate inte-
re generazioni di giovani, e immiserito la qualità del servizio pubblico, senza peraltro
ridurne i costi. Con la conseguenza che, alla chiamata di Beppe Grillo, hanno puntual-
mente risposto soprattutto gli esclusi dal palazzo: studenti, precari, operai, disoccupati,
casalinghe, imprenditori, professionisti.
D’altra parte, sin dall’inizio dei tempi è noto che, quando le traversie si moltiplicano, non
resta che arrangiarsi, fare da soli, battersi fino a quando le proprie forze lo consentono.
Semplicemente perché, rovesciando il proverbio, “dove c’è speranza c’è vita”, ovvero
quel minimo di aggregazione e condivisione su cui costruire qualcosa. Lo abbiamo veri-
ficato di persona, e nel modo più confortante, durante due recenti week end, vedendo il
tutto esaurito a seminari per titolari e operatori di lavanderie: il primo proposto da
Assosecco a Perugia, e il secondo organizzato da Confartigianato e Clean Italia a Torre di
Mosto, in provincia di Venezia. Sale piene, grande partecipazione, curiosità a fior di
pelle, e un benefico straccio d’orizzonte a cui guardare. “Inviti” che non potevano essere
raccolti in modo migliore.
L’impressione è che, lauti stipendi a parte, vada peggio ai deputati e ai senatori del
Movimento 5 Stelle. Perché a Roma nessuno li ha invitati. E, perché, al posto della spe-
ranza, li ha mossi la disperazione.
Per il momento è meglio faticare in lavanderia, che “dannarsi” in
parlamento.

Stefano Ferrio

DDE D I T O R I A L E

Dove c’è speranza c’è vita
Più in lavanderia che in
parlamento
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di successo

Success
stories il Partner Perfetto

JENSEN, the Ideal
Advanced technology, seamless assistance, complete parts

Danish group has maintained its global

Gruppo

Alta tecnologia, copertura integrale dei servizi di assistenza, 
permanente spiegano il perpetuarsi di una leadership di/by Stefano Ferrio

Automazione e Assistenza. Tecnologia e Fattore

Umano. Macchine in grado di garantire la massima

funzionalità senza bisogno dell’intervento manuale

dell’operatore, e nello stesso tempo affidate a un

Servizio in grado all’occorrenza di intervenire, miglio-

rare, cambiare, supportare grazie alle competenze di un

personale altamente specializzato. Tutto ciò è oggi

Jensen. Tutto ciò spiega il suo successo consolidato nel

Gruppo JENSEN
Le origini del GRUPPO

JENSEN risalgono ad una

azienda di produzione ed

assistenza Tecnica fondata

nel 1937 a Bornholm, 

un’isola danese nel mar

Baltico. Nel 1960, Jørn

Munch Jensen (1932-

2012), sviluppò la prima

piegatrice per lavanderie

in dustriali e iniziò la 

commercializzazione 

nel mondo. 

Nel 1973 il primo 

introduttore si aggiunse

alla gamma de prodotti.

JENSEN decise di 

ag giungere il mangano

negli anni 80 ed iniziò a

fornire sistemi di 

finissaggio completi.

Durante gli anni 90 venne

aggiunto il processo di

finissaggio degli abiti da

lavoro con la acquisizione

della Me tricon Conveyor

Systems. 

Nel 1998, Jesper Munch

Jensen iniziò una 

espansione tesa a diventare

un fornitore completo di

automazione per 

lavanderie acquisendo 

la Senking GmbH, 

la Futurail e la L-Tron.
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supply, and continuous training programs explain how this 
leadership position for more than 80 years

JENSEN,

per la lavanderia
fornitura completa di ricambi, e capacità di formazione 
mondiale che il gruppo danese vanta ormai da ottant’anni

Laundering Partner

Automation and Assistance. Technology and the Human
Element. Machines capable of ensuring maximum func-
tionality without manual intervention of an operator,
and at the same time a product assistance service that is
ready to intervene at any time to improve, change, and
support the customer’s needs, at the hands of a highly
skilled, specialized network of technicians. This is the
Jensen of today. This is its formula for the success it has

JENSEN Group
The JENSEN-GROUP
traces its origins back to 

a servicing and 
manufacturing company

that was founded in 1937
on Bornholm, a Danish
Island in the Baltic Sea. 

In 1960, Jørn Munch
Jensen (1932–2012) 

developed the f irst folding
machine for heavy-duty

laundries and began 
marketing the product

worldwide. 
In 1973 the f irst feeder was
added to the product range.

JENSEN developed its own
ironer in the 80’s and 

started supplying complete
flatwork f inishing systems. 

The acquisition 
of Metricon Conveyor

Systems in the 90’s added
garment technology. 

In 1998, 
Jesper Munch Jensen 

instigated an expansion
program that led to the
acquisition of Senking
GmbH, Futurail and 

L-Tron and made
JENSEN the f irst 

total laundry 
automation supplier.
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mondo.

Quando un’azienda ha una Storia, è forte-

mente probabile che abbia anche un futuro.

Un domani importante e carismatico, quanto

più quest’azienda sarà stata in grado, nel

corso degli anni, di intessere relazioni, e di

articolare una propria linea di servizi e pro-

dotti. 

Per cui, se oggi definiamo un gruppo leader

come Jensen “Partner Ideale” per la gestione

di una lavanderia, la ragione va trovata nel

percorso compiuto dal marchio danese in

oltre mezzo secolo di gloriosa storia indu-

striale. I risultati sono sotto gli occhi di tutti,

ovvero un’attitudine ormai “naturale” a copri-

re, nonché prevenire, tutti i possibili bisogni

di una lavanderia in tema di singole macchi-

ne, sistemi produttivi e soluzioni integrate.

Con un occhio sempre puntato sulla qualità e

l’altro aperto sulle migliori condizioni con cui

offrirla, per il bene proprio e del cliente.

D’altra parte stiamo parlando di un’azienda

in cui le pratiche della partnership e della

consulenza sistematica sono così avanzate che

nel sito di Jensen balza agli occhi una frase

solo apparentemente paradossale, ma in realtà

fondata su buone usanze quotidiane: “Jensen

supporta il tuo progetto ancora prima che tu

lo definisca”.

È una frase sintomatica della filosofia adotta-

ta sin dalle origini. Ovvero non limitarsi a

vendere al cliente, ma progressivamente “ser-

virlo”, entrando in una sinergia così profonda

e continua con i suoi bisogni e le sue peculia-

rità, da prefigurarne le opzioni di sviluppo, le

nicchie di mercato, le potenzialità di espan-

sione.

Solo in questo modo Jensen si dimostra in

grado di “accompagnare” una lavanderia in

modo così completo da partecipare attiva-

mente a ogni sua fase di progettazione. Un

Metodo che non può prescindere da due fat-

tori oggi quanto mai indispensabili per ren-

derlo virtuoso: il sapere tecnologico da una

parte, e il fattore umano dall’altra.

Nasce su questi presupposti la fondamentale

Partnership garantita a lavanderie di ogni

tipo e dimensione da Jensen. Le cui macchi-

ne e i cui prodotti coprono le varie fasi di

lavaggio, stiro, finissaggio di biancheria piana

e abiti da lavoro con la medesima, trasparente

e originale filosofia d’azienda.

Tutto ciò si spiega solo con un efficiente e

capillare servizio post-vendita predisposto da

Jensen attraverso una rete formidabile di cen-

tri d’assistenza e distributori. Ciò significa in

termini pratici benefici che così articolano la

Partnership di Jensen:

• pronta fornitura di pezzi di ricambio:

Jensen Italia è dotata di un magazzino di

pezzi di ricambio del valore di oltre due

achieved around the world. 
When a company has a history, there is a
strong likelihood that it also has a future. A
tomorrow that is both substantial and charis-
matic, and in direct proportion to the compa-
ny’s ability to build relationships, and to
expand its own line of products and services. 
So, if today we label a top notch group like
Jensen the “Ideal Partner” in managing a
laundry, the reason can be found in the journey
taken by this Danish brand over more than
half a century of glorious industrial history.
The results are there for everyone to see, that is
— a natural attitude for coverage and preven-
tion, to meet every possible need of a laundry,
from single machines, to production systems
and integrated turnkey solutions. With one eye
always on quality and the other open to the
best conditions it can offer — for the good of
the company and of the customer. 
Clearly, this is a company where the partner-
ship practices and systematic consultation and
training programs are so advanced that a
phrase on the Jensen website that seems to be
paradoxical leaps out, but in reality is based on
very good everyday practices: “Jensen supports
your project even before you tell us what it is”.
It is a statement that is indicative of a corpo-
rate culture in place since the earliest days in
business. More specif ically, the company does
not limit itself to selling something to a cus-
tomer but rather to an ongoing partnership,
entering into such an intimate and in-depth
understanding of its needs and peculiarities as
to be able to anticipate its options for develop-
ment, niche markets, and its potential for
expansion. 
Only in this way can Jensen demonstrate its
ability to partner with a laundry so completely
as to actively participate in every phase of its
design — a method that cannot fail to take
into consideration two factors that are more
vital than ever in maintaining its virtuosity:
on one hand, technological expertise, and on the
other, the human element.
These are the premises that underlie the funda-
mental relationship guaranteed by Jensen to
laundries of every kind and size. A company
whose machinery and whose products cover the
various stages of washing, ironing, and finish-
ing of flatwork and work wear with the same,
clearly stated and singular corporate philosophy.
The key to making it work is an eff icient and
extensive after-sales service organization made
available by Jensen through an impressive net-
work of assistance centers and distributors. In
practical terms, the benefits of partnership
with Jensen include:
• speedy supply of spare parts: Jensen Italia has
a warehouse with replacement parts worth
more than 2.5 million Euros, suff icient to meet

Aziende
di successo

Success
stories
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the most diverse needs of its customers, for both
new and recently constructed machines as well
as parts for machines that are no longer in pro-
duction. This warehouse is managed by four
professionals who handle the telephone hotline,
locate the necessary part and check if it can be
sold at a promotional price, and ship directly to
the customer. All of this in the shortest time
possible.
• technical support via telephone or modem: at
the operations headquarters in Novedrate
(Como), a centralized hotline service is on duty
that is composed of three operators who handle
after sales assistance and the organization of
scheduled and urgent service calls. In addition
a software specialist is available who is able to
instantly offer priceless remote assistance on its
systems.
• emergency services: carried out by engineers
and specialized Jensen technicians organized in
such a way as to be able to guarantee emergency
service to every laundry at any hour of the day
or night. This means a squad of ten technicians
whose diversity of professional skills and spe-
cializations entirely cover the various technolo-
gies that make up Jensen quality in terms of
washing, f inishing and garments.
In operational terms, the company offers the
kind of know-how that is unique around the
world and is packaged in two basic options:
• training the customer’s maintenance teams, in
order to guarantee the maximum extent of self-
management of the machines.
• maintenance contracts calculated on the size
and objectives of each individual laundry.
Jensen refers to itself as a solid, reliable, compe-
tent partner that can be counted on in the
many steps in an honest relationship with the
customer, starting with the initial consultation,
and moving forward through the planning
and execution phases to activation of the
machines and after sales service.
Which explains why service has always been
the strength of Jensen in Italy and around the
world.

Aziende
di successo

Success
stories

milioni e mezzo di euro, capace di soddisfare

le più disparate necessità dei clienti, relative a

macchinari di nuova e recente costruzione

ma anche a ricambi di macchinari ormai

fuori produzione. Questo magazzino è gestito

da quattro operatori che si occupano della

hotline telefonica, dell’individuazione del

ricambio necessario, delle offerte e delle spe-

dizioni dirette ai clienti. Il tutto realizzato nel

più breve tempo possibile.

• supporto tecnico via telefono o modem:

nella sede operativa di Novedrate (Como), è

attivo un servizio centralizzato di hotline

composto da tre operatori che si occupano

del servizio di assistenza post vendita, dell’or-

ganizzazione degli interventi programmati e

urgenti. Inoltre è a disposizione uno

Specialista Software di lampante, preziosa

utilità per assistenze “in remoto” sugli

impianti.

• pronto intervento: è quello garantito da

ingegneri e tecnici specializzati Jensen orga-

nizzati in modo tale da garantire servizio di

pronta emergenza, in ogni lavanderia e a ogni

ora. Si tratta di una squadra composta da

oltre dieci tecnici, le cui diverse professiona-

lità e specializzazioni coprono integralmente

le diverse tecnologie che caratterizzano la

qualità Jensen per quanto riguarda Lavaggio,

Finissaggio e Abiti.

In termini operativi ciò si traduce in un

know-how unico al mondo da cui discendo-

no due opzioni fondamentali:

• la formazione delle squadre di manutenzio-

ne del cliente, in modo da garantirgli i mag-

giori margini possibili di autogestione delle

macchine.

• la stipula di contratti di manutenzione cali-

brati sulle dimensioni e gli obbiettivi di ogni

singola lavanderia.

Così Jensen si definisce come Partner solido,

affidabile e competente, sul quale contare nei

vari “step” di una relazione virtuosa con il

cliente, a partire dalla consultazione iniziale,

per poi passare alla pianificazione, alla fase

esecutiva attraverso l’avviamento delle mac-

chine necessarie, fino al servizio post vendita.

Ciò spiega perché il Service sia da sempre

punto di forza Jensen in Italia e nel mondo.

JENSEN ITALIA S.r.l.

Strada Provinciale Novedratese 46

IT-22060 Novedrate (Como)

www.jensen-group.com

Contact: 
Service: Tel. +39 031792383
email: service-it@jensen-group.com
Parts: Tel. +39 031789119 extensions 4 and 5
Fax +39 031 789117
I contatti sono: 

Service: Tel. +39 031792383

mail: service-it@jensen-group.com

Ricambi: Tel. +39 031789119 interni 4 e 5

Fax +39 031 789117



Nell’ottobre dell’anno prossimo torna alla Fiera di Milano
la manifestazione su cui l’industria internazionale inve-
ste per confermarsi Paese leader nel settore “Macchine,
servizi e prodotti per lavanderia”
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P A N O R A M A  F I E R E  /  E X P O  O V E R V I E W

EXPOdetergo International
2014, si punta sul boom

EXPOdetergo International 2014,
aims at the boom

La campagna di adesione è già aperta:
per informazioni e iscrizioni: 
expodetergo@fieramilano.it o chiamare
+39 02 4997.6215/6241

The campaign for participation is already
open. For information and registration:
expodetergo@fieramilano.it or call +39
02 4997.6215/6241

Next year in October, the international event on which
the industry invests, confirming Italy as the leader
country in the “machinery, services and products for
laundry” sector comes back to Fiera Milano



Tecnologia e servizi di eccellenza in
un ambito importante e delicato
come quello dell’igiene: è quanto
offrirà agli operatori EXPOdetergo
International, il grande appunta-
mento internazionale che dal 3 al
6 ottobre 2014 tornerà a
Fieramilano Rho per confermarsi
tra le massime manifestazioni mon-
diali dedicate a “Macchine, Tecno -
logie, Prodotti e Servizi per Lavan -
deria, Stireria e Pulizia del Tessile”. 
Si tratta di un comparto industriale
dove l’Italia è uno dei riconosciuti
leader mondiali, per quanto riguar-
da le forniture al settore del lavag-
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Technology and service of excel-
lence in a sphere as important and
sensitive as hygiene: this is what
will be offered to operators at
EXPOdetergo International, the
major international event that from
3 to 6 October 2014 will return
to Fieramilano Rho, confirming
itself among the top world events
devoted to “Machines, Technolo -
gies, Products and Services for
Laundry, Ironing and Cleaning of
Textiles”.
This is an industry where Italy is
one of the recognised world lead-
ers, as regards supplies to the dry-
cleaning and ironing sector, with a
significant presence also in industri-
al laundries. EXPOdetergo
International 2014, seventeenth
edition of the trade fair, which is
currently chaired by President  Eng.
Luciano Miotto, promises to be a
not-to-be-missed event for anyone
interested in photographing trends
and possible developments of a
market that is more vital and com-
plex than ever, as evidenced by the
numbers of the last edition, held in
October 2010: +17% exhibitors, for
a total of 281 companies (including
the 32% foreign, from 18 coun-
tries), and +36% visitors, with a
total of 20 thousand entrances (of
which 75% by professional opera-
tors, with six thousand visitors from
abroad).
“Fiera Milano confirms itself as one
of the most privileged scenarios for
one of the most strategic niches of

Luciano Miotto

Marco Serioli



industrial mechanics - says Marco
Serioli, Exhibitions Division Director
of Fiera Milano - and we look for-
ward to continuing to share the
story of EXPOdetergo International
and its success in recent years. We
will once again be alongside the
innovations of this industry, which
we are sure will find the full atten-
tion of the operators”. 

Within the event, which was found-
ed in 1977 and has grown with
each consecutive edition, you will
find the best facilities for dry clean-
ing, water washing, and the latest
in chemical products, but also serv-
ices, logistics and electronics man-
agement, in addition to ironing sys-
tems and all the most advanced
technologies for better and more
effective maintenance of the tex-
tiles.
Hotels and hospitality, restaurants,
hospitals, and health care centres:
there are many different fields that
today demand innovative solutions
in this area, and more and more
economic sectors that need con-
crete and timely answers in compli-
ance with the highest standards of
quality, hygiene and sustainability.

EXPOdetergo International will be
held in Pav. 2 and 4 of the Fiera
Milano quarters, the most conven-
ient ones, since they are adjacent
to the exit of the underground and
the railway passage, a few steps
from Porta Est, one of the main
entrances to the quarter. 

gio a secco e stiro con presenze
significative anche in quello delle
lavanderie industriali. EXPOdetergo
International 2014, edizione nume-
ro diciassette della fiera, di cui è
attualmente Presidente l’Ing. Lucia -
no Miotto, si annuncia perciò evento
imperdibile per chiunque sia inte-
ressato a fotografare tendenze e
possibili sviluppi di un mercato
quanto mai vitale e articolato, così
come testimoniato dai numeri della
scorsa edizione, svoltasi nell’ottobre
2010: +17% di espositori, per un
totale di 281 aziende (di cui il 32%
straniere, provenienti da 18 Paesi),
e + 36% di visitatori, per un totale
di 20mila ingressi (di cui il 75% da
parte di operatori professionali, con
seimila presenze straniere).
“Fiera Milano si conferma uno sce-
nario privilegiato per una delle più
strategiche nicchie della meccanica
industriale – afferma Marco Serioli,
Direttore Divisione Exhibitions di
Fiera Milano – e siamo lieti di poter
continuare a condividere la storia di
EXPOdetergo International e i suoi
successi di questi anni. Saremo
ancora una volta al fianco delle
innovazioni di questo settore, che,
siamo certi, troveranno piena atten-
zione tra gli operatori”. 

All’interno della manifestazione, che
è nata nel 1977 ed è cresciuta edi-
zione dopo edizione, sarà possibile
trovare il meglio degli impianti di
lavaggio a secco, di lavaggio ad
acqua e gli ultimi ritrovati tra i pro-
dotti chimici, ma anche servizi, logi-DD14
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stica ed elettronica gestionale, oltre
ai sistemi di stiratura e a tutte le
tecnologie più avanzate per la mi -
gliore e più efficace manutenzione
dei tessili.
Hotel e ricettività alberghiera, risto-
razione, ospedali, sanità e centri di
assistenza: sono tante e diverse le
realtà che oggi chiedono soluzioni
innovative a questo settore, e sem-
pre di più i comparti economici che
necessitano di risposte concrete e
tempestive, rispettando i più alti
standard di qualità, igiene e soste-
nibilità.

Expodetergo International occuperà
i Pad. 2 e 4 del quartiere fieramila-
no, i più comodi, perché adiacenti
all’uscita della metropolitana e del
passante ferroviario  ad un passo
da Porta Est, uno degli ingressi
principali del quartiere.

L’appuntamento è dunque dal 3 al 6
ottobre 2014 a Fiera Milano. 

EXPOdetergo International: le op -
portunità per il tuo business profu-
mano di fresco

The appointment is therefore from
3 to 6 October 2014 at Fiera
Milano.

EXPOdetergo International: the
opportunity for your business to
have a fresh scent.
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Novità:
DETERGO 

è online
www.detergo.eu

� La ricevi prima, in anticipo di
almeno 15 giorni

� La puoi vedere ovunque: 
su computer o tablet

� Puoi sfogliarla, ingrandirla, 
rimpicciolirla, vedere tutte le pagine
(miniature) in un colpo d’occhio

� Ed è  gratis



Tradizione: 
continuiamo 
a stamparla

� Puoi continuare a ricevere l’edizione cartacea: 
toccarla, sfogliarla, leggerla in tram 

� Puoi segnare le pagine, strappare 
e mettere in tasca un indirizzo, 
scriverci su, sottolineare, 
fare i baffi a chi ti è antipatico

� Puoi raccoglierla, rilegarla, 
conservarla, prestarla agli amici

� E l’abbonamento continua a costare poco



What is a good way to cheer your-
self up for free? How about this: “I
grew up with the scent of clean, so
it was the most natural thing in the
world, when I was in high school,
to join my parents in their shop and
then take over the reins of the fam-
ily business”.
These are the words of Eugenio
Casadio. He is only 29 but, thanks
in part to the early age at which he
began, he has already gone a long
way in the work world. So much so
that the story of 1Ora Lastor clean
- a plant and seven shops located
in Faenza (Ravenna) and neighbor-
ing areas - easily becomes
emblematic. It reflects a family his-
tory that is superimposed on that of
the laundry industry, always on the
leading edge in Italy.
It all begins with the classic
Pulilampo Laundry in an Italy still in
the blush of an economic boom.
The year is 1972, when Elio Casa -
dio and his wife, Maria Teresa Ber -
toni, decide to invest their savings
in a dry-cleaning business in Fa -

Il segreto del
mio successo
The secret of
my success

Crescere con l’odore del
pulito porta da uno a
otto negozi

Alla 1Ora Lastor di Faenza Eugenio Casadio ha saputo moltiplicare le specia-
lizzazioni della virtuosa azienda aperta dai genitori. Oggi qui si lava di tutto,
per famiglie e per ristoranti, comprese le selle da cavallo.

Growing up with the scent of clean
leads to expansion from one to eight
shops

At the 1Ora Lastor clean in Faenza, Eugenio Casadio skillfully multiplied the
specialized services of the top-notch company opened by his parents.
Today it is a place where clean applies to everything... articles for the
home, for restaurants, and even saddles for horseback riding.

di/by Stefano Ferrio



Una bella frase, con cui tirarsi su di
morale senza spendere un euro?
Eccola: “Io sono cresciuto con l’o-
dore del pulito, per cui è stata la
cosa più naturale del mondo affian-
care i miei genitori in negozio, al
tempo della scuola superiore, e poi
diventare titolare dell’azienda di
famiglia”.
A parlare così è Eugenio Casadio. 
Di anni ne ha solo 29 ma, anche
grazie alla precocità di quei suoi
inizi, strada ne ha percorsa già
parecchia nel mondo del lavoro. 
Al punto che quanto può raccontare
di 1Ora Lastor - sette negozi e un
laboratorio ubicati tra Faenza (Ra -
venna) e dintorni - diventa felice-
mente emblematico. Rispecchia
infatti una storia familiare che si
sovrappone a quella del settore
delle lavanderie, da sempre all’a-
vanguardia nel nostro Paese.
Tutto comincia quindi dalla classica
pulilampo di un’Italia ancora fresca
di Boom economico. Corre l’anno
1972, quando il signor Elio Casadio
e la moglie, Maria Teresa Bertoni,
decidono di investire le loro fortune
nella lavanderia a secco aperta a
Faenza. L’attività dà subito i suoi
frutti, anche se a condurla sono due
assoluti debuttanti nel settore. 
La loro passione e la loro onestà
fanno evidentemente presto a gui-
darli a una competenza che si rivela
determinante per l’azienda.
“Familiare” a tal punto, da trasmet-
tere a Eugenio, il figlio più giovane
dei coniugi Casadio (l’altro, Loren zo,
lavora alla Siemens, ad Ambur go),
la stessa miscela di coraggio, onestà
e intraprendenza indispensabili per il
grande salto oggi sotto gli occhi di
tutti, a Faenza e dintorni: sette
negozi 1Ora Lastor sparsi nel terri-
torio romagnolo, più un laboratorio
che funziona da casa madre.

enza. The business takes off, even
though the owners are two absolute
beginners in the industry. 
Their passion and honesty quickly
led them to a level of skill that is
decisive for the business. 
And “Family-run” runs so deep that
it infects Eugenio, the younger son
of Mr. and Mrs. Casadio (the other

son, Lorenzo, works for Siemens, in
Hamburg), with the same blend of
courage, honesty, and business
acumen necessary to make the
huge leap that is now apparent to
everyone in Faenza and nearby —
seven 1Ora Lastor clean shops
spread out over the Romagna
region, plus a workshop that also
functions as the main office.
“An expansion required – explains
Eugenio Casadio – to communicate
to our clients a kind of local pres-
ence that is not just physical. In
addition to being easy to reach
from the homes of our customers,

Il segreto del
mio successo
The secret of
my success
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the range of services offered at our
shops is so extensive that it is a
clear statement of the advantages
of coming to us. Whether it is a
family or a restaurant; a coat or a
saddle to be cleaned; whether the
service is in-home or the entire
family laundry, 1Ora Lastor clean
offers the most complete, thorough
and customized services tailored to
the customer’s needs”.
The formula is simple and explains
the company’s success in these 40
years in business. 
All of it leads back to services
based, on one hand, on basic busi-
ness know-how and, on the other,
on the variety of services offered,
capable of satisfying everyone’s
needs. Are there saddles and blan-
kets to be cleaned for the stables
cropping up in the area? Presto,
that service becomes available,
aimed specifically at horsewomen
and men. Is it possible to provide
the classic husband, wife and chil-
dren with clean laundry while stay-
ing within their budget? The answer
is the aptly named “Bukato
Famiglia” (Family Wash), that costs
2.50 Euros per kilo for laundered
items, and 3.00 Euros if they need
to be ironed (with a minimum of 4
kilos of laundry). 
Is there talk about the difficulty of
washing mattresses and other bulky
items? Along comes in-home serv-
ice provided by a company vehicle,
with a surcharge of 4.00 Euros.
All of it accomplished by a network
of seven stores that collect and
deliver while the real work is done
at the central laundry and dry-
cleaning facility. With the option, in
two of these storefronts, to have
guaranteed super-fast service, upon
request, with efficient machines

“Espansione necessaria – spiega
Eugenio Casadio – per comunicare
a tutti i consumatori una vicinanza
che non è solo fisica. Oltre a essere
raggiungibili facilmente dalle case
dei nostri clienti, sono negozi dove
la gamma dei servizi è così ampia e
articolata da suggerire la concreta
convenienza di rivolgersi a noi. 
Che si tratti una famiglia o di un
ristorante, che ci sia bisogno di
lavare un cappotto o una sella da
cavallo, che la richiesta riguardi il
servizio a domicilio o l’intero bucato
familiare, 1Ora Lastor offre risposte
il più possibile complete, esaustive,
a misura del cliente”.
La formula è dunque semplice, e
spiega il successo incontrato dall’a-
zienda in quarant’anni di storia. 
Tutto va ricondotto a una capacità
di servizio basata da una parte su
un indispensabile know-how azien-
dale, e dall’altra su una varietà di

offerta in gra -
do di incontra-
re i più diversi
bisogni. Ci so -
no selle e co -
perte da siste-
mare per i fio-
renti maneggi
della zona?
Nasce l’apposi-
to servizio,
destinato a
cavalieri e
amazzoni.

Occorre an dare incontro alla classi-
ca coppia con figli bisognosa di con-
ciliare biancheria pulita e congrua
spesa? La risposta si chiama simpa-
ticamente “Bukato Famiglia”, che
significa 2,50 euro al chilo per capi
da lavare, e 3,00 euro se si vuole
ag giungere lo stiro (partendo sem-
pre da un minimo di quattro chili di
bu cato). 
Si coglie in giro una certa difficoltà
a far lavare materassi e altri capi
poco trasportabili? Ecco il servizio a
domicilio garantito da un furgone
della azienda con sovrapprezzo di
4,00 euro.
Il tutto distribuito in una rete di
sette negozi di raccolta e consegna
che fanno capo a un unico laborato-
rio di lavanderia a secco e ad ac -
qua. Con la possibilità, in due di
questi negozi, di un servizio ultrara-
pido garantito, una volta che è

Il segreto del
mio successo
The secret of
my success
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Il segreto del
mio successo
The secret of
my success

using hydrocarbon solvents.
It is the kind of Clean Method
applied by 1Ora Lastor to its private
and industrial customers, families
and restaurants, singles and indus-
tries in the area. With the added
service of rapid mending/tailoring
needed nowadays to consolidate

the relationship between the clean-
ers and its customers. 
“It is true that today we are all
very watchful of our spending –
concludes Eugenio Casadio – but
that is not only true for how much
money we spend. It is also a neces-
sity in terms of how and why we
spend, in other words, the quality
of service we seek for our own
wellbeing”.
With its extensive network and va -
riety of services, 1Ora Lastor 1-Hour
clean is a reminder to everyone.

richiesto, da efficienti impianti a
idrocarburi.
� una sorta di Metodo del Pulito
applicato da 1Ora Lastor a clienti
privati e pubblici, a famigliole e
ristoranti, a single e industrie della
zona. Con quell’annesso servizio di
sartoria rapida oggi indispensabile
per cementare il rapporto fra azien-
da di pulitura e territorio.
“� vero che al giorno d’oggi stiamo
tutti più attenti alla spesa – conclu-
de Eugenio Casadio – ma ciò non
avviene solo per quanto riguarda la
quantità di denaro. � fondamentale
anche il come e il perché si spende,
ovvero la qualità del servizio a cui
si punta per il proprio benessere”.
Con la sua presenza capillare e i
suoi servizi differenziati, 1Ora
Lastor lo ricorda a tutti.
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When speaking about fabrics, one is
mightily tempted to include some histori-
cal insights about early experiments in
laundering attempted during prehistoric
times, or the contributions made by
ancient Egypt to weaving, decoration
and dyeing. And, in the world of industri-
al laundries, to speak of linen - when the
subject is tablecloths - means going
back to the origins of this type of work
when warping a loom with colored yarn
required enormous quantities of material,
and piece dyeing was not reliable. Which
is why white table linens, in a check pat-
tern or damask, shone on tables like
symbols for clean and bright. Only
toward the end of the 1970s did the
demand for white fall off substantially in
favor of a range of colors which quickly
multiplied to almost countless variations.  
Looking beyond all the problems related
to colors, restocking and optical bright-
eners, nowadays white, after a period
during which it was consigned to the
low-end, has regained popularity. 
A position that brought its own set of
problems.
On one hand is the question of costs -
laundries typically try to limit their invest-
ment in linens, both through diminishing
their customers’ stock, and through
reducing per-item costs.  
On the other hand, in the wake of global
design trends where fabrics with an
irregular texture and linen design are
concerned, demand is shifting from light
colors (often with an ivory weft) to white,
with a savings of 10% over colored fab-
rics and 20% on dyed warp and weft.
Deserving of special attention are “slub”
fabrics, currently perhaps the most in-
demand product by the Italian market. 
At which point it seems appropriate to

Quando si parla di tessuti, forte è la ten-
tazione di dare alcuni cenni storici sui
primi esperimenti di tintoria già tentati in
tempi preistorici, o sui progressi fatti nel-
l’antico Egitto nella tessitura, nel decoro,
nelle tinte. Parlare del bianco, quando il
tema è la tovaglieria, vuol dire, nel mon -
do delle lavanderie industriali, tornare un
po’ alle origini di questo lavoro, quando,
per armare un telaio con un ordito tinto,
erano necessarie ingenti quantità di ma -
teriale, e la tintoria in pezza non era affi-
dabile. Ragione per cui la tovaglieria
bianca, su disegni a quadro o damasca-
ti, campeggiava su tutte le tavole come
simbolo di candido e pulito. Solo dalla
fine degli anni Settanta è sensibilmente
diminuita la richiesta di bianco a favore
di una gamma di colori diventata ampis-

Coprimacchia
“fiammati”, puntate
sul “Made in Italy”

Marketing

di /by Andrea Genevois *

Opt for “Made in Italy” Slub 
fabric table overlays



sima in pochissimi anni. 
Tralasciando tutte le problematiche rela-
tive ai colori, al loro riassortimento e agli
ottici di finitura, oggi il bianco, dopo un
periodo di stazionamento nella fascia più
povera, è tornato ad essere preso in
considerazione. Con nuove problemati-
che.
Da un lato abbiamo la questione dei
costi: tutte le lavanderie cercano di con-
tenere l’investimento in biancheria, sia
attraverso la diminuzione delle dotazioni
presso i clienti, sia attraverso la diminu-
zione della spesa sul singolo capo. 
Dall’altro, sulla scia di un design di livello
mondiale, per quanto riguarda tessuti a
tela a trama irregolare, disegni di lino, la
domanda si sta spostando da colori
tenui (spesso in trama avorio) al bianco,
con un risparmio del 10% sui colorati e
di oltre il 20% sui tinti trama e ordito.
Un discorso particolare va fatto sui
“fiammati”, forse oggi il prodotto mag-
giormente richiesto dal mercato italiano.
Intanto mi sembra opportuno ricordare
che la “fiammatura” non è altro che un
bruciapelo a intervalli irregolari, con step

mention that “slubbing” is nothing other
than singeing of fibers at irregular inter-
vals, with longer steps to lighten the
thickness of the yarn. In another case,
the slub fabric is obtained during spin-
ning by reducing the "stretch ratio" at
various intervals so that in this area part
of the yarn has a lower weight (indirect
titration). This portion can have a random
or evenly-spaced repetition of slubs. The
result is a yarn that, for the same weight,
has unquestionably lower tensile strength.
A moment of reflection: to make this arti-
cle price-competitive it undergoes a low-
ering of its weight in both the warp and
weft yarns, until it becomes a product

Marketing



that lacks body, and one that, even if
sized, becomes flimsy when ironed.
This is the structural formula that would
guarantee the highest cost-benefit ratio:
WARP - 31 THREADS-24/2 - WEFT Ne
14/1 slubbed - 20 beats. A fabric struc-
ture with lesser measurements would not
hold together.
This product is always imported, but a
bit of math shows that the difference in
price is not as significant as it might
appear at first glance.
I think it makes sense to purchase
imported napkins, because it is a budget
item that rarely arrives at its physical

demise, since most are either lost or
ruined along the way, but what I fail to
understand is the purchase of table
overlays. In fact, all features being equal,
a finished, washed  102/102 table over-
lay costs 2.80 Euros.
A certified Italian product, made with the
best yarns, in Italy costs about 3.30
Euros, the difference of a single rental.
The advantages are a superior product,
with obvious improvements in ironing
and a decidedly more presentable
appearance on the table, since an
imported slub table overlay, after a few
washes tends to soften along the edges,
sometimes due to selvage, more often
due to the use of inferior yarns.  
My recommendation is clear: buy Italian
table overlays, especially when consider-
ing slub products.

più lunghi per alleggerire lo spessore del
filo. In altro caso il filato fiammato viene
ottenuto in filatura riducendo a tratti il
“rapporto di stiro” per cui in questa zona
si ottiene una porzione di filato a titolo
più basso (titolazione indiretta). Questo
tratto può avere una ripetizione di tipo
random (casuale) o periodica. Ne conse-
gue un filato che, a parità di titolo, ha
senza dubbio, una resistenza tensiome-
trica inferiore.
A questo punto va bene una riflessione:
questo articolo, per renderlo competitivo
sul prezzo di acquisto, è già stato ab -
bassato di titolo, di fili di ordito e di tra -
me, fino a diventare un prodotto senza
corpo, che, anche se apprettato, risulta
senza nervo allo stiro.
Una struttura che potrebbe garantire il
mi glior rapporto costo-beneficio è que-
sta: ORDITO-31 FILI-24/2- TRAMA
Ne14/1 fiammato-20 battute. Una strut-
tura al di sotto di queste caratteristiche
non sta insieme.
Questo prodotto è monopolio dell’importa-
zione, ma facendo due conti si evince che
la differenza di prezzo non è così significa-
tiva come può sembrare a prima vista.
Ritengo razionale acquistare tovaglioli di
importazione, in quanto è una voce che
molto difficilmente arriva al proprio esau-
rimento fisiologico, in quanto persi e
rovinati in gran parte, ma quello che pro-
prio non capisco è l’acquisto dei co -
primacchia. Infatti, a parità di caratteri-
stiche, un coprimacchia finito lavato
102/102 ha un costo medio di 2,80 euro.
Un prodotto italiano certificato, fatto con
i filati migliori, in Italia costa circa 3 euro
e 30, la differenza di un solo noleggio.
I vantaggi sono quelli di avere un pro-
dotto migliore, con evidenti miglioramen-
ti allo stiro e una presentazione in “mise
en place” decisamente più ordinata, in
quanto un coprimacchia fiammato di
importazione tende dopo qualche lavag-
gio ad ammorbidirsi sulle estremità, a
volte per problemi di cimossa, spesso
per l’uso di filati scadenti.
Il mio suggerimento è chiarissimo:
acquistate coprimacchia italiani, soprat-
tutto quando si parla di fiammato.
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* Andrea Genevois, born in Rome in 1965, graduated from the
Università degli Studi La Sapienza in Rome, with a degree in
Business and Economics. He took a master’s course in manage-
ment at the Luiss University in Rome. In 1984 he became a sales
agent for Industria Tessile Gastaldi, where, between 2000 and
2008 he was made sales manager for Central-Southern Italy and
head of professional training for new sales personnel.  In March
of 2009 he began working with Totex srl as sales manager, as
well has head of research for optimum products for laundry use

* Andrea Genevois, nato a Roma nel 1965, consegue il diploma
di laurea in Economica e Commercio all’Università degli Studi di
Roma La Sapienza. Partecipa a un “master” in management
all’università Luiss. Dal 1984 collabora come agente con
l’Industria Tessile Gastaldi, dove, dal 2000 al 2008 diventa il
responsabile commerciale per il centro sud e responsabile della
formazione professionale dei nuovi agenti. Da marzo 2009 col-
labora con la Totex srl come responsabile commerciale, nonché
addetto allo studio di prodotti ottimali per l’uso in lavanderia
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Politiche Sociali, che punta sul coinvol-
gimento e la collaborazione dei Rap -
presentanti dei Lavoratori per la Sicu -
rezza (RLS). 

Per Assosistema è intervenuta Patrizia
Ferri, Segretario Generale dell’Associa -
zione. Per l’Anmil a presentare il Pro -
getto, dopo i saluti del Presidente Na -
zionale Franco Bettoni, la Respon sabile
Comunicazione e Relazioni Esterne
Marinella de Maffutiis e il Responsabile

Scientifico Anmil Sicurezza Mariella
Giovannone; le rappresentanti del
Gruppo per le Politiche Femminili e il
Coordinatore servizi statistico-informativi
Franco D’Amico. Sono intervenuti, inol-
tre, Paolo Varesi Segretario Confederale
UGL; Claudio Iannilli Responsabile Sa -
lute CGIL; Antonio Napolitano Direttore
Inail Lazio; Caterina Crupi Dirigente Vi -
cario Inail Lazio; Sergio Mustica del La -

Secondo i dati Inail del 2011 sono state
232mila le donne che hanno subito un
infortunio sul lavoro, di cui 90 con esito
mortale, su circa 9 milioni e 350mila di
occupate. Gli infortuni più frequenti sono
avvenuti nel settore sanità, delle ammini-
strazioni statali, del commercio, dei ser-
vizi alle imprese, del settore alberghiero,
della ristorazione e dell’agricoltura.
Inoltre risulta essere particolarmente ri -
schioso per la donna lavoratrice il per-
corso casa-lavoro e viceversa. 

Con l’obiettivo di offrire concrete oppor-
tunità di diffondere in modo efficace la
cultura della sicurezza sul lavoro, l’Anmil,
in collaborazione con Assosistema, ha
presentato a Roma il 6 marzo 2013 i
risultati della sperimentazione del kit rea-
lizzato appositamente per il Progetto
Omero – la forza della narrazione, realiz-
zato insieme al laboratorio delle Idee e
finanziato dal Ministero del lavoro e delle

Progetto Omero
La forza della 
narrazione

Racconti di esperienze personali per una
nuova coscienza della sicurezza sul lavoro

ASSOSISTEMA

L’Anmil, in collaborazione con Assosistema, ha presentato a Roma i risultati della
sperimentazione del progetto. Suscitare e sviluppare un approccio di genere al
tema degli infortuni sul lavoro, accrescere una “catena della consapevolezza” che
abbia come protagonisti le organizzazioni di rappresentanza dei lavoratori, le asso-
ciazioni imprenditoriali e di categoria: questo è l’obiettivo del Progetto Omero.



boratorio delle Idee; Giovanna Alvaro
Consigliera Nazionale di Aifos e Coordi -
natrice Nazionale del Comitato Donne
“Sheri Sangji” e Maria Pia Ganzer del
Comitato Nazionale Pari Opportunità
Inail Roma. 

Suscitare e sviluppare un approccio di
genere al tema degli infortuni sul lavoro,
accrescere una “catena della consape-
volezza” che abbia come protagonisti le
organizzazioni di rappresentanza dei
lavoratori, le associazioni imprenditoriali
e di categoria: questo è l’obiettivo che si
pone l’Anmil - come Associazione di tu -
tela e di testimonianza rispetto al dram-
ma degli incidenti sul lavoro - attraverso
il Progetto “Omero”. 

“Scopo qualificante del progetto è, infat-
ti, quello di rafforzare la figura dei Rap -

presentanti dei Lavoratori per la Sicu rez -
za (RLS) come soggetto non burocrati-
co, ma fortemente proattivo di promo-
zione della cultura della sicurezza, in
modo tale che - attraverso di essi - le
lavoratrici possano davvero esercitare
alcuni diritti fondamentali che sono parte
integrante di una quotidianità lavorativa
sicura: diritto all’informazione; diritto alla
formazione; diritto alla partecipazione;
diritto al controllo - ha spiegato Franco
Bettoni, Presidente Nazionale dell’Anmil-
La normativa vigente non attribuisce agli
RLS alcun potere decisionale in me rito
alle scelte in materia di prevenzione infor-
tuni effettuate dal datore di lavoro e que-
sto ne rafforza, rispetto ai lavoratori, il
ruolo formativo e informativo e quello di
promozione di una cultura della sicurezza
in cui non ci si limita a svolgere una fun-
zione burocratica, ma si cerca di adem-
piere ad un ruolo ne vralgico e de cisivo di
rafforzamento del benessere all’interno
dell’organizzazione produttiva”.

ASSOSISTEMA
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Alla conferenza è intervenuta Pa -
trizia Ferri, Segretario Generale di
Assosistema, esprimendo la sua
approvazione per l’iniziativa del -
l’Anmil: “Un progetto concreto in
grado di intervenire realmente sul
tema della sicurezza sul lavoro.
Tema a cui Assosistema è molto
sensibile, considerato il fatto che
rappresenta il fulcro della nostra
attività e che ci coinvolge in manie-
ra diretta. Il 65% degli occupati del
comparto, infatti, è rappresentato
da donne. Desidero complimentarmi
con l’Anmil per aver realizzato il
progetto e per aver avviato una col-
laborazione attiva con Assosistema
nell’obiettivo comune di diffondere
la cultura della sicurezza. Ritengo,
infatti, che le Associazioni di setto-
re possiedano necessariamente

tutte quelle compe-
tenze utili e indispen-
sabili ai decisori poli-
tici. Per questi motivi,
quotidiano è il nostro
confronto fra parti
sociali, istituzioni e
imprese su ciò che è
necessario fare affin-
ché vi sia un concreto
abbattimento del
rischio nel nostro
Paese. 
E certamente il trend
positivo della riduzio-
ne degli infortuni
mortali sul lavoro è

una testimonianza di quanto lavoro
è stato svolto e di quanto impegno
il sistema delle imprese ha profuso
affinché maturasse una più profon-
da cultura della sicurezza. 
Anche la realizzazione di percorsi di
formazione mirati, l’investimento in
nuove tecnologie e in processi or -
ganizzativi più sicuri sono segnali
importanti che dimostrano l’acquisi-
zione di una maggiore attenzione e
sensibilità nei confronti dell’argo-
mento. 
Per Assosistema la sicurezza sul
lavoro, oltre ad essere una questio-
ne morale, deve rappresentare un
pre-requisito che ogni operatore
deve possedere. In quest’ottica,
ben vengano tutte quelle iniziative,
come il Progetto Omero, in grado di
agire direttamente “sul campo” e in
cui il contributo di esperienza del
singolo sia utile alla collettività e al
sano funzionamento dell’attività
lavorativa”.



• • • FIMAS

Fimas, azienda leader mondiale nella produzione di macchine
da stiro per il settore lavanderia, hotels e comunità, presente
sul mercato italiano ed internazionale da oltre 25 anni, è sem-
pre alla ricerca di nuove tecnologie e soluzioni per le più sva-
riate e differenti problematiche della stiratura.
Fimas e Macpi propongono sistemi di stiro sempre più automa-
tici mirati ad una maggiore diminuzione dell’intervento dell’o-
peratore con un aumento della resa produttiva.
Modello Fimas 389 manichino stiracamicie completo di scarica-
tore automatico camicie. Tale manichino solido e poco ingom-
brante, presenta alcune caratteristiche interessanti, che garan-
tiscono quel qualcosa in più rispetto a quanto offre oggi il mer-
cato:
• altezza del corpo manichino e della struttura base della mac-

china accessibile molto facilmente per calzare la camicia 
• regolazione dell’altezza della macchina, per poterla adegua-

re alle esigenze dell’operatore/operatrice
• gruppo combinato - di serie - di pinze per stirare sia le mani-

che lunghe che le maniche corte delle camicie, senza lascia-
re la piega sui polsini

• programmatore a logica programmabile (10 programmi, 4
funzioni) con possibilità di selezionare cicli di stiratura.

Il modello Fimas 389 può naturalmente stirare camicie con

manica lunga e con manica corta, semplicemente variando il
programma di stiratura. Le pinze per la manica lunga si posi-
zionano per la tensione durante il ciclo di stiratura, e la pinza
tonda permette di ottenere il polsino perfettamente stirato,
senza piega. Per la manica corta il sistema è similare, con una
tensione interna delle pinze, che garantisce anche qui una fini-
tura perfetta. Su questo manichino si possono stirare anche T-
shirt, maglioncini, polo ecc.
Lo scarico automatico delle camicie stirate è un meccanismo
elettropneumatico, abbinato al programmatore elettronico, che
permette di sincronizzare i tempi del ciclo di stiratura  con il
movimento di sollevamento della camicia stirata a fine ciclo, e
di dirottarla, con un apposito binario, regolabile in lunghezza,
altezza e direzione, presso il punto raccolta dei capi stirati, o di
immetterla su un trasportatore, automatizzato o manuale, lad-
dove il punto di raccolta non è affiancato al manichino stesso. 
Concepito inizialmente per lo smistamento delle camicie stira-
te in confezione, questo accessorio si rivela particolarmente
interessante ed utile anche nelle lavanderie e stirerie che
movimentano volumi medio/alti di tali capi, in quanto permet-
te di automatizzare il processo di stiratura, eliminando tempi
morti ed ottimizzando la produttività del reparto.
Il manichino Fimas 389 è una macchina molto semplice da uti-
lizzare e con un’alta produttività: con un operatore di media
esperienza si possono ottenere tranquillamente fino a 50/60

S p e c i a l
Industrial Laundry

IRONING,  FOLDING,  PACKAGING,  IDENTIF ICATION AND GARMENT MANAGEMENT
Finishing lines – a critical area in industrial laundries – are time-consuming and labor-intensive. 

Because of these two factors and their related costs, there is an increasing need for new technologies
and automation systems that ensure cost, time and labor savings. 

Fortunately, as exhaustively illustrated in this special, the market is successfully addressing this need with
increasingly more innovative and cost-effective machinery and solutions, ranging from feeders to

ironers and rollers, from wrapping and packaging machines to linen protective devices, and last but not
least, the now indispensable garment identification and management technology. 

The scenario continues to look like a trench. 
Where, under the hammering blows of the crisis, companies are marvelously “holding on” by innovating,
changing, testing, committing themselves on every front that offers hopes of renewal. It goes without
saying that one of the fundamental battles to start moving again, or perhaps to start from scratch, is
energy. It’s because now more than ever before, the amount of energy used and most importantly

saved, is one of the decisive factors on which to build some kind of recovery. Let’s take a look at how
those supplying products, machinery and systems to rental laundries are dealing with this issue.
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S p e c i a l e
Lavanderie Industriali 

STIRATURA, PIEGATURA, CONFEZIONAMENTO, IDENTIFICAZIONE E GESTIONE CAPI
Aree cruciali delle lavanderie industriali, le linee di finissaggio richiedono notoriamente tempo e

mano d’opera. Due fattori che, a causa dei costi rilevanti, concentrano in questo settore la ricerca 
di un “nuovo” legato soprattutto a tecnologie e sistemi di automazione in grado di garantire 
risparmi in termini di denaro, tempi e personale. Fortuna vuole che, come questo speciale 

dimostra in modo esauriente, il mercato stia rispondendo a queste necessità con macchine e 
soluzioni sempre più innovative ed economicamente virtuose. Con un raggio d’azione che non 
tralascia nulla: introduttori, mangani, calandre, piegatrici, confezionatrici, sistemi di protezione 

della biancheria, oltre a quell’ambito oggi fondamentale che è l’identificazione e gestione dei capi.



capi/ora, se lavati a secco, e fino a 40 capi/ora se lavati ad
acqua, dopo averli passati alla centrifuga alta velocità.
Modello Macpi 290.88 macchina per lo stiro dei camici e delle
casacche, dotata di 4 manichini rotanti e regolabili in altezza.
Dotata di un programmatore con 20 programmi memorizzabi-
li e di una tecnologia all’avanguardia, tale macchinario è una
vera novità per il mercato delle lavanderie industriali.
I manichini, aspiranti nella zona centrale per tenere il capo
posizionato e soffianti con aria calda nella zona dei fianchi e
della manica, sono predisposti per l’inserimento della gruccia.
Nella prima fase il capo viene caricato sul manichino; nella
seconda fase viene pressato attraverso 2 piastre  ad alta pres-
sione specifica. 
Successivamente si passa al soffiaggio di aria calda su tutto il
capo ed infine, quarta ed ultima fase, vi è lo scarico automati-
co del capo – già sulla gruccia caricata dal manichino stesso ad
inizio ciclo - verso il nastro trasportatore.
A livello di resa oraria, il modello Macpi 290.88 può arrivare a
150 camici/ora e 240 casacche/ora. 
Questi modelli  e tutti quelli prodotti da Fimas e da Macpi sono
disponibili per prove tecniche di stiro presso le Show Room di
Vigevano e di Palazzolo s/O.
---------------------------------------------------------------------
Fimas, a world-wide leader in manufacturing finishing
machines for Laundry, Hotels and Communities, on both the
Italian and international market for over 25 years, is always
looking for new technologies and solutions for the most differ-
ent problems in finishing operation.
Fimas and Macpi are proposing the most sophisticated auto-
matic finishing systems to reduce the operator’ intervention
and with the aim to increase the production.

Fimas dummy model 389 - shirt finisher complete with shirts
automatic unloader.
This dummy is solid and compact, it’s complete with some
interesting features, which guarantee something more than
what the market is offering today:
• Height of finisher body and of the basic structure of the

machine very easily accessible to wear the shirt
• Heigh adjustment of the machine to be able to adapt to the

operator’s needs
• The combined group – as standard - of clamps to finish both

long-sleeved shirts, short sleeve shirts, leaving the ply on
the cuffs

• Programmable logic controller (10 programs, 4 functions)
with selectable pressing cycles

Fimas dummy model 389 can of course finish the shirts with
long sleeve and short sleeve, simply by changing the finishing
program. The clamps for the long sleeve are positioned for the
tension of the sleeve during the finishing cycle and the round
clamp allows to obtain the cuff perfectly finished, without plies.
For short sleeve shirts system is similar, with an inner tension

of the clamps, which also guarantees a perfect finishing result
here. On this dummy can be finished also T-shirts, sweaters,
polo shirts etc..
The automatic unloading of the finished shirts is an electro-
pneumatic device, coupled to the electronic programmer,
which enables to synchronize the timing of the pressing cycle
with the lifting movement of the finished shirt at end of cycle,
and to direct it, with a suitable rail, adjustable in length ,
height and direction, at the point of collection of all finished
garments, or placing it on a conveyor, automated or manual,
where the collection point is not close to the dummy.
Initially designed for the sorting of finished shirts in the
Garments Industry, this accessory is particularly interesting
and useful now also in Laundry and Finishing facilities that
handle medium/high volume of such kind of garments, as it
enables to automate the finishing process, eliminating down-
time and maximizing productivity of the department.
Fimas dummy model  389 is very simple to use and a high pro-
ductivity machine; with an operator of average experience you
can get normally up to 50/60 units/hour, if dry-cleaned, and
up to 40 units/hour if washed with water, after having passed
the high speed centrifuge.
Macpi Model 290.88 is a new machine for finishing of coats and
jackets, with four rotating dummies, adjustable in height.
Equipped with a programmer with 20 storable programs and
cutting-edge technology, this machine is a real novelty in the
market for Industrial Laundries.
The dummies, vacuuming in the central area to hold the gar-
ment well positioned and blowing hot air in the side area and
in the sleeve, are designed for the insertion of the hanger.
In the first phase, the garment is loaded on the dummy; in the
second phase is pressed by 2 plates at high specific pressure.
After these phases, blowing of hot air starts its cycle on the
garment, and then, the fourth and last phase, the unloading of
the garment to the conveyor belt, directly on hanger already
loaded by the dummy at the beginning of cycle.
At the level of hourly output, Macpi  model 290.88 can reach
150 overalls/hour and 240 blouses/hour.
All these models and all those produced by Fimas and Macpi
are available for technical test by both Show Rooms in
Vigevano and in Palazzolo s/O.

• • • PONY

La moderna Lavanderia Industriale si trova a gestire una vasta
tipologia di capi, oltre al tradizionale trend generato dalla bian-
cheria piana. PONY offre una gamma di soluzioni per una linea
di stiratura a 360 gradi, per camicie, camici e divise da lavoro,
pantaloni, divise alberghiere  e biancheria 
ANGEL è la soluzione ideale per grossi volumi di camicie, con
sistema a pressatura, che coniuga prestazioni altamente pro-
fessionali con una estrema facilità d’uso. Grazie a comandi
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semplici ed intuitivi un solo addetto, e dopo un addestramen-
to minimo, sarà in grado di stirare fino a 50 pezzi/ora, con una
qualità eccellente e costante.
Per lo stiro soffiato delle camicie proponiamo il manichino 405
EVO, dotato di sistema pressaspalle, pinze maniche con pres-
sa-fessino e nuova scheda di controllo PLC. Con queste solu-
zioni innovative, applicate ad una macchina già altamente
performante, si possono ottenere risultati invidiabili sia in ter-
mini di qualità di stiratura sia in termini di produttività, senza
necessità di manodopera specializzata.
Grazie alla pluriennale esperienza, PONY ha messo a punto un
sistema per la stiratura dei camici, che garantisce una qualità
assolutamente superiore a quella ottenuta con i sistemi a pres-
sata, mentre sotto il profilo economico l’impegno risulta di gran
lunga inferiore. 
Il manichino 404, infine, rappresenta il miglior strumento ibri-
do per stirare sia le camicie sia i capi spalla delle divise.
A complemento del sistema stiracamicie, PONY offre una mac-
china piegacamicie manuale di semplicissimo utilizzo, che non
prevede installazione e necessita di minima manutenzione.
Richiede un investimento molto contenuto e, con pochi e rapi-
di movimenti, restituisce la camicia piegata e imbustata, pron-
ta per la riconsegna. 
A completare la gamma, troviamo un’ampia scelta di topper
stirapantaloni, tavoli da stiro e smacchiatrici, per ogni esigen-
za e per ogni budget.
Tutta la gamma è disponibile nel nostro show-room di Inzago,
per prove pratiche e naturalmente il nostro staff è sempre a
disposizione per guidarVi nella scelta del prodotto più vicino
alle vostre esigenze.
---------------------------------------------------------------------
The modern Industrial laundry handles a wide variety of gar-
ments, beyond the traditional amount of white linen. PONY
offers a range of solutions for a complete line of finishing
including shirts, white coats, work uniforms, trousers, hotel
uniforms and  white linen.
ANGEL is the ideal solution for big volumes of shirts featuring
a pressing system which combines highly professional per-
formances with extreme ease of use. Thanks to simple and
intuitive controls, a single operator, after a short training, is
able to finish 50 PCS per hour, with an excellent and constant
quality output.
For the blowing finish of shirts we propose the 405 EVO shirt
finisher equipped with shoulder press system, pneumatic
sleeve clamps with cuff placket press and new touch screen
PLC. These new highly innovative solutions, applied to a great-
ly performing machine, allow outstanding results in terms of
finishing quality and productivity, without needing qualified
personnel.
With the 405 shirt finisher, PONY developed, thanks to its
extensive expertise, a special system for finishing white coats.
This system guarantees a better quality compared to pressing
systems, whereas the financial investment is considerably
lower.
The shirt finisher 404 is a flexible and versatile machine able
to finish both shirts and outerwear.

In addition to shirt finishing equipment, PONY offers a manual
shirt folder machine, very simple to use, needing low mainte-
nance and no installation whatsoever. It requires a very low
investment and, with a few simple movements, gives a dry
cleaner a perfectly folded and packed shirt, ready for final
delivery.
A wide variety of pants toppers, ironing boards and spotting
tables complete the range, fitting any requirements and budg-
ets.
The complete line is available in our Inzago showroom, for
practical trainings and tests and our staff is always at your dis-
posal to lead you through the selection of the right equipment
for your needs.

• • • IMESA

STIRO ED IDENTIFICAZIONE: IMESA NON TEME RIVALI! 
Quando si parla di stiro piano e di identificazione dei tessuti
IMESA davvero non teme alcuna concorrenza, poiché può con-
tare su prodotti che non hanno alcun paragone sul mercato. 
Stirare è l’operazione finale del processo di lavanderia, ma
sicuramente non è l’operazione meno importante. Una buona
stiratura, permette di stendere sul tavolo tovaglie impeccabili
sinonimo di servizio eccellente, di preparare stanze accoglien-
ti degne dei più bei cataloghi. 
IMESA ha progettato la qualità dello stiro: il mangano FI, infat-
ti, è l’unico sul mercato a garantire una stiratura costante su
tutta la lunghezza del rullo e, soprattutto, nel tempo e questo
grazie ad una tecnologia brevettata. Grazie al microprocesso-
re IM7, il mangano FI può gestire fino a 30 diversi programmi
di stiratura che differiscono non solo per la velocità e la tem-
peratura di stiro, ma anche per la pressione che la conca eser-
cita sul rullo durante il ciclo di lavoro. Il mangano IMESA è l’u-
nico a permettere il controllo della pressione di stiro diretta-
mente da tastiera. 
Che dire, invece, delle calandre serie MCA ed MCM?
Semplicemente che sono la soluzione ideale per l’hotel interes-
sato a risparmiare tempo e costi di energia! Grazie al rullo
riscaldato, la calandra permette di stirare ed asciugare, nello
stesso momento, la biancheria in uscita da una lavatrice super-
centrifugante evitando il passaggio in essiccatoio. Risparmiare,
per IMESA, non significa scendere a compromessi con la qua-
lità! Le calandre IMESA infatti assicurano risultati di qualità
costante grazie al sistema di autocompensazione della velocità
in funzione della temperatura. Inserendo capi umidi, la tempe-
ratura naturalmente scende rischiando di compromettere il
risultato finale. IMESA ha sviluppato un sistema di  controllo
elettronico, grazie al quale al calare della temperatura, la velo-
cità di stiro viene ridotta proporzionalmente; parimenti all’au-
mentare della temperatura, la velocità di stiro aumenta. Non
solo, per i più esigenti la calandre MCM FE permette ad un solo
operatore di gestire capi di grandi dimensioni come, ad esem-
pio, lenzuola e tovaglie per banchetti. L’operatore deve solo fis-
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sare gli angoli all’introduttore automatico, la calandra penserà
a introdurre correttamente il capo, stirarlo e piegarlo secondo
il programma impostato. 
E se la qualità di stiro è certificata IMESA, allora perché non
certificare anche la corretta gestione del guardaroba?  La cor-
retta identificazione della biancheria è già un passo avanti, la
possibilità di gestirla in tempi rapidi e con basse percentuali di
errore è essenziale. Il codice a barre è stato in passato un buon
sistema, ma presenta un fortissimo limite: l’etichetta deve
essere vista da un lettore ottico! IMESA abbatte questo limite
utilizzando sistemi di identificazione a radio frequenza che
riducono al minimo le operazioni da svolgere facilitando il lavo-
ro della lavanderia. I campi identificati con un RFID sono facil-
mente leggibili da un’antenna e portano con se un insieme di
informazioni utili a capire le giacenze di magazzino, il numero
dei capi entrati in lavanderia e quello dei capi resi, il numero
delle dismissioni e la necessità di un eventuale riordino e, nel
caso si stiano gestendo delle divise o dei capi personali, il
nome del proprietario del capo, oltre a tutte le altre informa-

zioni necessarie. 
IMESA muove dal semplice prodotto, per progettare soluzioni
alle esigenze di chi lavora nella lavanderia, garantendo qualità
di risultato, efficienza e risparmio. 
---------------------------------------------------------------------
IRONING AND IDENTIFICATION: IMESA HAS NO COM-
PETITORS! 
When we discuss about flatwork ironing and fabrics identifica-
tion, really IMESA does not fear any competitors, thanks to
products, which have no comparison on the market. 
Ironing is the last step of the laundry process, but it is not the
less important operation. A good ironing allows to lay on the
table impeccable cloths, which are identified with an excellent
service, or to prepare hospitable rooms like in the most beau-
tiful catalogues. 
IMESA designed the ironing quality: the FI flatwork ironers it
the only one on the market to assure the constant ironing
quality, on all the roller length and during the time, thanks to
a patented technology. Thanks to the IM7 microprocessor, the

www.imesa.it

MANGANO FI, QUALITA’ BREVETTATA
Grazie ai 3 brevetti  iIMESA, 

qualità di stiro costante su 
tutta la lunghezza di rullo e nel tempo! 

IRONER FI, PATENTED QUALITY
Thanks to the 3 IMESA patents 
the ironing quality is guarateed

alongside the entire roller lenght
and during the time! 

STIRA E ASCIUGA 
NELLO STESSO TEMPO!

Con le calandre IMESA,
risparmi in tempo e costi di produzione! 

IRONING AND DRYING
AT THE SAME TIME!

Thanks to IMESA drying ironers,
save in time and production costs! 



FI ironer can manage up to 30 ironing programs, which differs
for ironing temperature and speed, but also because of chest
pressure on the roller during the ironing cycle. The IMESA
Flatwork Ironer is the only one to allow the electronic control
of the ironing pressure by keypad. 
What about the MCA and MCM drying ironers? They are the
ideal solution for the hotel interested in save time and energy
costs! Thanks to the heated roller, this ironer can dry and iron
at the same time the linen coming from a washing machine:
no need of a dryer. 
Saving, in IMESA, does not mean compromise with quality!
IMESA drying ironers assure the regular quality during the
complete working shift thanks to the temperature-speed self-
regulation system. The humidity of the inserted linen can
cause the ironing temperature fall down compromising the
final results. IMESA developed an electronic control which
decrease the ironing speed according to the temperature
change; in the same way, if the temperature increase, the
ironing speed is increased. 
Not only, for the most demanding people, the MCM FE model
allows to just one operator to manage big linen like bed sheets
or banquets table cloths. The user just needs to fix the angle
of the linen, the machine will introduce, iron and fold the item
by itself as per the set program. 
As the ironing quality is IMESA certificated, why should not be
certificated also the correct wardrobe management? Linen cor-
rect identification, sure, is a step ahead, the possibility to man-
age the linen quickly and with no error risks is essential. The
bare code, in the past, was a good system, but with a strong
limit: the label must be read by a reader! IMESA breaks this
limit using a radio identification system and reducing the user
operations making easier the laundry job. The linen identified
by an RFID system can be easily read by an antenna, no need
of bare code reader, and a single tag can bring with it a lot of
information. Thanks to this system the control of linen sent to
the laundry or in exit from the laundry, the number of dam-
aged linen, the necessity of re-order some items: these are all
available information. Also, if the laundry treats uniforms or
garments, the owner is clearly identified, without any risk of
mistake. 
IMESA moves for the simple product, to design solution dedi-
cated to whom is working into the laundry, assuring high stan-
dards of quality and efficiency and, also, saving. 

• • • SILC

La SILC per la stiratura del bianco

La SILC, offre come è noto agli addetti del settore, un gamma
completa di macchine per la stiratura e smacchiatura dei capi
di abbigliamento che debbono essere stirati e/o trattati nelle
lavanderie tradizionali ed industriali.
Evidentemente un settore importante come il reparto bianco è
stato affrontato dalla SILC con progetti specifici che hanno
rispettato la caratteristica base di questa società che prevede
nei suoi prodotti l’utilizzo di una tecnologia all’avanguardia
offrendo macchine con una automazione semplice ed efficace
nell’utilizzo. 
Questo per rispettare la filosofia di questa azienda che ha deci-
so di continuare a credere, come e sempre più che le macchi-
ne debbono svolgere il lavoro di stiratura autonomamente ed
automaticamente indipendentemente dall’operatore che le uti-
lizza!
Ecco quindi per l’esigenza molto attuale di stirare le camicie
classiche la SILC ha progettato e realizzato una macchina spe-
ciale e specifica per la stiratura industriale sia di camicie nuove
sia di lavanderia. Si tratta del Modello S/MPC.
Caratteristiche qualificanti di questa macchina sono una serie
di automazioni e tensionamenti pneumatici che agiscono sulla
camicia in modo tale da garantire una qualità di finitura ecce-
zionale in tempi molto brevi. Infatti, uno speciale castello
opportunamente sagomato e rivestito, agisce in modo tale da
adattarsi alla forma e taglia della camicia che è posta sopra
dall’operatore. Due forme estensori laterali andranno, allar-
gandosi fino a mettere in tensione il corpo della camicia, dopo
che la pala frontale avrà bloccato su tutta la lunghezza l’abbot-

tonatura della camicia. Successivamente, una trazione vertica-
le, garantirà la tensione necessaria lungo le cuciture del corpo
della camicia. 
Le ormai sperimentate pinze di bloccaggio dei polsini delle
maniche faranno il resto. A questo punto un ciclo completa-
mente automatico sarà avviato in modo tale che, in pochi
secondi aria calda e vapore, provvederanno ad asciugare e sti-
rare la camicia per poi  liberarla, sempre automaticamente, da
tutti i blocchi pneumatici e meccanici. A questo punto all’ope-
ratore non resterà che sfilare la camicia dal castello, già pron-
ta per essere appesa o imbustata.
Questo manichino è fornibile solo per collegamento a fonte di
vapore (necessita di circa 25 kg/h a 6 bar) ed aria compressa
(150 litri minuto a 6 bar). La produzione giornaliera è partico-
larmente alta con oltre 500 camicie.
Ideale completamento al lavoro di stiratura della camicia è la
pressa da stiro colli e polsi mod. S/ICP. Con questa pressa si
provvede alla stiratura dei colli e polsi per poi passare alla fini-
tura della camicia sul manichino citato.
Una volta finita di stirare, la camicia potrà essere consegnata
appesa su una stampella metallica ovvero piegata ed imbusta-
ta sul tavolo piega-camicie mod. S/TPC.
Sempre per rispondere alle esigenze delle lavanderie industria-
li e nello specifico settore della stiratura del bianco camici, divi-
se del personale di ospedali, cliniche e/o alberghi, la SILC ha
negli anni realizzato una gamma completa di presse da stiro
con piani lucidi riscaldati a vapore ed elettriche. 
Si tratta di presse con le forme tradizionali universali, forme
bacino e rettangolari in versioni anche maxi con piani lunghi

sino a 145 cm. 
Sono macchine da stiro
specifiche che assolvo-
no in modo perfetto le
esigenze di finitura ad
alto livello richiesto con
sempre maggiore insi-
stenza dagli economi di
ospedali e/o cliniche
specialistiche ed i diret-
tori dei più qualificati
alberghi.
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• • • FIRBIMATIC

PULITO, SILENZIOSO, SICURO, ECONOMICO… 
MA SOPRATTUTTO ECOLOGICO…

Il marchio Firbimatic si è sempre contraddistinto per il contri-
buto di innovazione portato al settore della tinto lavanderia.
Ciò avviene grazie alla volontà di migliorare costantemente la
propria gamma di prodotti e di proporre strumenti di lavoro
insostituibili nel mantenimento e nel trattamento dei capi. 
Animato da ottimismo circa il futuro della categoria e del mer-
cato, il centro “Ricerche e Sviluppo” della Firbimatic, supporta-
to da un patrimonio fuori dal comune per quanto concerne
risorse umane e management, ha lanciato nuovi impianti che
fanno tesoro delle più aggiornate ricerche scientifiche e tecno-
logiche. In ragione di ciò si può affermare che Firbimatic fa sue
le nuove tecniche di manutenzione tessile adeguandole perfet-
tamente alla propria linea di prodotti. 
In tal senso, la prima e più importante novità, certificata da un
brevetto internazionale, è la serie Hydroflex. Si tratta di un
impianto modulare che può trattare i singoli capi, in acqua e a
secco, utilizzando idrocarburi, e all’occasione sfruttando la pos-
sibilità tecnologica di trasformare a secco un impianto ad
acqua, a seconda del lavoro. Hydroflex è infatti in grado di
operare ad acqua, in umido, in essiccazione, a secco (con recu-
pero integrale dell’idrocarburo impiegato). Hydroflex è impian-
to molto flessibile: riduce gli spazi occupati in lavanderia e, con
una singola unità, può eseguire tre tipologie differenti di trat-
tamento: lavaggio in acqua, essiccazione a circuito chiuso e
lavaggio a secco con idrocarburo. Seconda grande novità,
anch’essa certificata da brevetto internazionale, è la serie

SAVER, capace di economizzare i consumi del lavaggio a secco
con idrocarburo fino al 50-55%. Studiata e denominata speci-
ficatamente per “salvare” i costi gestionali della lavanderia, la
SAVER utilizza esclusivamente soli 6Kw e NON necessita di
alcun allacciamento a rete idrica. 
Non da ultima, va segnalata la nuova serie EcoGreen K, svilup-
pata con il solvente SOLVON K4, grazie a cui, nelle ultime
generazioni di macchine, la Firbimatic è riuscita a ridurre i con-
sumi anche del 12%. Non si tratta di un risultato ottenuto con
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Speciale
Tintolavanderie

I nuovi solventi
alternativi 
al percloro

Il “Pulito” cerca ovunque nuove strade.
Ecologicamente più sicure, condivise, 

compatibili con un concetto di “spesa” che
riguarda risorse ambientali e non solo 

economiche. Ovvio che in un ambito del genere
le lavanderie a secco recitino un ruolo di primo
piano. Lo stesso, virtuoso ruolo di cui DETERGO

dà notizia in questo speciale, tutto 
dedicato alle alternative al percloroetilene, sol-

vente che finora è stato protagonista assoluto
nella storia del settore. Nel presente, e ancora di

più nell’immediato futuro, non sarà più così. 
Si affacciano infatti alla ribalta prodotti nuovi, in
grado di garantire l’eccellenza del Pulito a costi
ambientali ed economici diversi, e spesso più 

convenienti di quelli fino a oggi sostenuti.

Special
Drycleaners

The new 
alternatives 

to perc

New horizons open up for “cleanliness”. 
The new way forward is ecologically safer,

shared, and compatible with a concept of ‘expen-
diture’ that is related to environmental and not
only economic resources. It is self-evident that
this is an area in which drycleaners play a vital

role. Their positive contribution will be the focus
of this DETERGO’s special, fully dedicated to

alternatives to perc, a solvent that until recently
dominated the drycleaning scene. 

This is no longer the case today and certainly
won’t be the case tomorrow. In fact, new products
are being launched that can ensure extraordinary
clearing efficacy coupled with more environmen-

tal-friendliness and that are often more cost-
effective that their predecessors.



un solo prodotto, ma di un intero pacchetto di tecnologie per-
fettamente armonizzate tra loro. Compresi i nuovi modelli che
permettono facilità d’utilizzo con un forti vantaggi gestionali.
Firbimatic ha sviluppato e dedicato risorse ed energie per poter
presentare una vasta gamma d’impianti, da raccomandare
per: innovazione tecnologica, semplicità d’uso e salvataggio di
tutti i tessuti. 
Ragioni che danno come somma l’orgoglio di essere italiani.
---------------------------------------------------------------------
CLEAN, SILENT, SAFE AND ECONOMICAL … BUT ABOVE
ALL ECOLOGICAL 
Firbimatic has been always recognized to bring massive inno-
vation in the dry-cleaning industry, to fulfill the goal of con-
stantly improving the production range and to propose an irre-
placeable tool in the maintenance and treatment of garments.
Always and consistently optimistic, confident in the category
and market, the for Research and Development center sup-
ported by an exceptional heritage in human resources and a
strong management decided to follow, without compromising,
the road of development and innovation with the highest pro-
duction quality that distinguishes Firbimatic, has developed
other new systems with the latest knowledge and experience,
in order to face the new techniques of textile care in all its
countless alternatives.
The first, and the major innovation that can be defined, certi-
fied by an international patent, is the series Hydroflex ... ide-
alizes, in practice the concept defined in the preface to this
article, it is a modular system that can treat individual gar-
ments in water and dry-clean with hydrocarbon, exploiting a
water extractor, possibly already present, and a module that
transforms it into dry-cleaning.
Hydroflex is able to operate separately in washing with water
or in humid, in drying, in dry cleaning with hydrocarbon and
recover it totally. The Hydroflex system is very flexible,
reduces the space occupied in the laundry room and with only
a single unit can perform three different types of treatment,
washing in water, drying, closed circuit dry cleaning with
hydrocarbon.
The second new feature, which is also certified by an interna-
tional patent, is the series SAVER, able to economize on the
consumptions of dry cleaning with hydrocarbon up to 50-55%
Specially designed and called specifically to contain operating
costs of the laundry. The SAVER exclusively uses only 6 kW
and NOT require any connection to the water main line.
And last but not least, but the new series EcoGreen K, devel-
oped with the new solvent SOLVON K4 in the last generations
where Firbimatic has been also able to reduce consumption by
12%.
This is not a result with a single cutting edge technology, but
a whole package of technologies perfectly harmonized with
each other as standard on all new models which allow simplic-
ity and ease of use with a strong appreciation of the econom-
ic management fact.
Firbimatic has developed and dedicated resources and energy
to be able to present a wide range of plants that stand out
from those in the market for technological innovations dedicat-
ed to improve the quality of work and their simplicity, allowing
the operator to have a valuable and irreplaceable tool, in order
to determine/find the right recipe/solution to the of all textiles
care including those recently appeared which adopt different

techniques of coloring.
Proud to be ITALIAN and to characterize the MADE in ITALY in
our industry.

• • • ILSA

Tema centrale per l’industria del lavaggio a secco è la
SOSTENIBILIT� in termini di rapporto tra il lavaggio a secco e
l’impatto ambientale del solvente utilizzato a questo fine.
Lo scenario “solventi” già da diversi anni è andato oltre il per-
cloroetilene, solvente assolutamente ben performante ma,
purtroppo, non esente da criticità rispetto a fattori ambientali
e operativi.
Oggi si prediligono solventi maggiormente “Green” e con più
basso potere solvente, ciò a favorire una maggiore compatibi-
lità con materiali ed accessori sottoposti a lavaggio. Ecco una
sintetica panoramica dei solventi per i quali ILSA Spa offre
soluzioni complete in termini di macchine e librerie di program-
mi dedicate ad ottenere i migliori risultati da essi in considera-
zione delle diverse caratteristiche chimico/fisiche:
SOLVENTE INDICE KB IMPIANTO 
PERC (tetracloroetilene) 90 Standard percloro 
Solvon K4 (dibutoximetano) 75 Standard idrocarburi Extra 
Rynex (glicoetere) 74 Standard idrocarburi Extra 
Idrocarburo (alifatico) 28-30 Standard idrocarburi Base 
Green Earth (siloxano) 13-17 Standard idrocarburi Base 

L’indice Kb indica appunto il potere solvente e viene assegna-
to sulla base della capacità di sciogliere una specifica resina
(resina kauri). Tutti i solventi indicati hanno un valore kb, non
è quindi corretto affermare che alcuni solventi “non lavano”.
Nel nostro caso ha più senso affermare che alcuni impiegano
più tempo di altri a svolgere un lavoro adeguato, potremmo
dire che sono “più lenti” nel raggiungere l’obiettivo. 
Si tratta quindi di attuare le giuste strategie tecniche per acce-
lerare quando ce né bisogno. 
I medesimi solventi più lenti, come abbiamo detto, sono però
anche quelli che offrono maggiore sicurezza in termini di com-
patibilità e impatto ambientale. Come dire … chi va piano va
sano e va lontano. 
---------------------------------------------------------------------
The main topic for dry cleaning industry is the SUSTAINABILI-
TY in terms of relation between dry clearing and environment
impact of the solvent used for the scope.
The “solvents” scenario, already from several years, gone
beyond perchlorethylene, that is a solvent absolutely perform-
ing but, unfortunately, not without criticisms as for environ-
ment factors and operation. 
Today solvents are preferred more “Green” and at lower dis-
solving power, this in favor of greater compatibility with mate-
rials and accessories submitted to cleaning. Here below a brief
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iPURA 2.0, idrocarburo e Green Earth ready
iPURA 2.0, hydrocarbon and Green Earth ready



view of the solvents for which ILSA Spa offers complete solu-
tions as for machines and programs libraries dedicated to get
the best results according to different chemical/physical char-
acteristics:
SOLVENT KB INDEX PLANT 
PERC (tetrachlorethylene) 90 Standard perchlo 
Solvon K4 (dibutoxymethane) 75 Extra Standard hydrocarbon 
Rynex (glicol ether) 74 Extra Standard hydrocarbon 
Idrocarburo (alyphatic) 28-30 Base Standard hydrocarbon 
Green Earth (syloxane) 13-17 Base Standard hydrocarbon 

Kb index shows the solvent power and being assigned on the
base of the capability to dissolve a specific resin (kauri). 
All mentioned solvents have a kb value , so it is not correct to
say that some solvents ‘do not clean’. In our case, it is more
exact to say that some of them need more time than others to
carry out an adequate work, therefore we could say they are
‘slower’ in reaching the scope. 
The question is: to find correct strategy to speed up whenev-
er necessary. 
But, the same ‘slower’ solvents are also the ones which offer
greater safety in terms of compatibility and environment
impact. Like to say: slow and steady win the race.

• • • ITALCLEAN

I produttori di macchine wet cleaning sostengono che possono
sostituire al 100% il lavaggio a secco. 
ITALCLEAN produce anche macchine wet cleaning e possiamo
confermare che non lava più del 70% del lavaggio a secco e
con costi più elevati E poi il lavaggio con acqua non è al 100%
ecologico, visto che i saponi non sono mai al 100% biodegra-
dabili (l’acqua utilizzata nelle macchine lavasecco esce pulita).
Quindi i produttori di macchine per lavaggio a secco hanno ini-
ziato a fare macchine con solventi alternativi. 
Questi solventi sono prodotti petroliferi. Sono più verdi? 
� difficile da dire. 
Hanno composti volatili e particelle di polveri fini, ma in alcuni
paesi ora queste macchine sono le più richieste (Stati Uniti,
Francia, ecc.).
In effetti il problema principale dei solventi alternativi è la
capacità di distaccare lo sporco (l’indice di misura si chiama
kauri-butanolo), infatti in questi solventi non è molto alto e si
potrebbero trovare problemi quando si puliscono indumenti
molto sporchi o uniformi da lavoro.

Multiflex, multisolvente
Multiflex, multi-solvent

Never been so Easy

Never been so Considerate

Never been so… iPURA 

iPURA 2.0 TM 
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Dall’altro lato, i solventi alternativi sono meno aggressivi e
quindi questo è consigliato per capi delicati e pelle, grazie alla
sua bassa aggressività, e inoltre non sciolgono la plastica,
cosicché possono essere utilizzati in tutti i capi con componen-
ti in plastica (ad es. sari in India).
Molti capi di abbigliamento che ora vengono lavati con l’acqua,
si possono pulire con queste macchine con un grande vantag-
gio in costi e tempi rispetto all’acqua (anche la stiratura è più
facile e più veloce).
Oltre a ciò bisogna ricordare che questi solventi sono infiam-
mabili, quindi hanno bisogno di sistemi di sicurezza speciali.
Vediamo i solventi alternativi più popolari:
1. idrocarburi (KWL) - Questo è il più famoso, conosciuto e

meno costoso. Ha il vantaggio che la sporcizia non si mesco-
la con il solvente, e questo permette di pulire indumenti
chiari e colorati insieme e quindi la macchina può funziona-
re anche senza distillazione, con il solvente pulito solo con
l’uso di filtri, con notevole risparmio di energia e acqua

2. silicone (Greenearth o D5) – � più costoso, simile capacità
pulente dell’idrocarburo. Anche questo ha il vantaggio che lo
sporco non si mescola molto con il solvente e questo per-
mette di pulire abiti chiari e colorati e di lavorare senza
distillatore. Ha il problema che se i capi non sono completa-
mente asciutti, durante la stiratura si potrebbe depositare
uno strato di silicone nei vestiti

3. K4 – � il più nuovo. Molto costoso, ma ha un potere di puli-
zia superiore agli altri. In queste macchine il distillatore è
essenziale e finora ha un odore molto forte. � molto popo-
lare ora, grazie ad una campagna pubblicitaria aggressiva
ITALCLEAN costruisce macchine per questi solventi dal 1992
(prima macchina ad idrocarburi). La macchina che lavora
con questi solventi è molto simile a quella a percloro, il con-
cetto è lo stesso con alcune differenze:

1) Sicurezze aggiuntive a fronte del rischio incendio
2) Sistema di separazione acqua/solvente diverso, perché que-

sti solventi sono più leggeri dell’acqua (0,9)
3) velocità di estrazione più elevata (circa 600 rpm)
4) tempo di asciugatura maggiore (tempo di ciclo 50/55 min)
5) distillazione sotto vuoto. Per eliminare l’ossigeno e non

avere il rischio di esplosione
Questi sistemi di sicurezza logicamente rendono le macchine
più costose, quindi, grazie alla capacità di pulire il solvente
senza distillazione, abbiamo iniziato la produzione di macchine
senza distillatore che ora sono il 75% della nostra produzione
di macchine a idrocarburi.
Perché tanto successo?
1) Il costo di acquisto della macchina, che è comparabile con

macchina percloro
2) La semplicità di manutenzione
3) La riduzione del rischio di esplosione
4) Il consumo di energia elettrica e di acqua molto bassi (50%

in meno di elettricità e 60/70% in meno di acqua).

Quindi, la spesa di pulizia per capo è molto più bassa, e que-
sto dà alla tintoria una posizione di forza nei confronti dei con-
correnti.
---------------------------------------------------------------------
Wet cleaning machines manufacturers say that it can replace
at 100% of dry cleaning.
We also produce wet cleaning machines and we can confirm
that wet cleaning do not clean more than the 70% of the
drycleaning and with higher costs. 
And besides washing with water is not 100% ecologic, as soaps
are never 100% biodegradables. (The water used in the dry -
cleaning machines comes out clean).
Manufacturers of drycleaning machines then started to make
machines with alternative solvents. These solvents are petro-
leum products. Are they greener? It is hard to say. 
They have volatile compounds and fine dust particles, but in
some countries now these machines are the most requested
(U.S., France, etc).
Indeed the main problem of alternative solvents is the clean-
ing power (the measurement index is called kauri-butanol) it is
not very high and you might find problems when you clean
heavily dirty garments or working uniforms.
From the other side, alternative solvents are less aggressive
and so this is good and recommended for delicates and
leather, thanks to its low aggressiveness, and also they not
melt the plastic, so they can be used in all garments with plas-
tic components (eg saris in India).
Many garments that now are cleaned with water, they can
cleaned with these machines with a big advantage in costs and
time compared to water. (Also ironing is easier and faster). 
Besides these solvents are flammable, so they need special
safety systems.
Let’s see the most popular alternative solvents.
1) Hydrocarbon (KWL) - This is the most popular, known and

inexpensive. It has the advantage that dirtiness does not
much mix with the solvent, and this allows to clean clear
and colored clothes together and therefore the machine can
work also without distillation, the solvent is cleaned only
with the use of filters, with relevant saving of energy and
water.

2) Silicon (Greenearth or D5) - Is more expensive, has a low
cleaning power, too. It also has the advantage that dirtiness
does not mix much with the solvent and this allow to clean
clear and colored clothes together. But the problem is that
if the clothes are not completely dry, during ironing it can
leave a silicone layer in the clothes.

3) K4 - Is the newest. Expensive, but has a cleaning power
superior to the others. In these machines the distillator is
essential and so far it has a very strong smell. It is very
popular now, thanks to an aggressive ad campaign.

ITALCLEAN manufactures machines for these solvent since
1992 (first hydrocarbon machine).
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The machine which works with these solvents is very similar to
the perc one, the concept is the same with some differences:
1) Additional Securities against fire risk
2) separation system water/solvent different because these

solvents are lighter than water (0.9)
3) higher extraction speed (about 600 rpm)
4) longer drying (cycle time 50/55 min)
5) Distillation in vacuum. To remove oxygen and have no risk

of explosion
These security systems logically make machines more expen-
sive, so, thanks to the ability to clean the solvent without dis-
tillation, we have started production of machines without dis-
tillators which are now 75% of our production of hydrocarbon
machines.
Why so successful?
1) The purchase cost of the machine, which is now compara-

ble with perc machine
2) Simplicity of maintenance 
3) The lower risk of explosion
4) The consumption of electricity and water very low (50%

less on electric and 60/70% less on water).
So the cost of cleaning per garment is much lower, and this
gives to the drycleaner a strong position against competitors.

• • • RENZACCI 

La Renzacci con la sua attuale presenza in 120 paesi nel
mondo e con la possibilità di offrire qualsiasi alternativa nel
settore del lavaggio a secco, DAL PERCLORO AI NUOVI SOL-
VENTI NATURALI, con particolare riferimento a quelli a base di
IDROCARBURI sia ISOPARAFFINICI che SILICONICI, ha potu-
to condurre una analisi piuttosto accurata sulle tendenze
riguardo all’evoluzione nell’uso dei solventi nei mercati più
importanti del lavaggio a secco, analizzando in modo partico-
lare questi aspetti anche in relazione alle tradizioni e alle scuo-

le di pensiero che nel settore del trattamento dei capi tessili
caratterizzano Europa, Asia, America del Nord, America del
Sud e Oceania.
Allo stato attuale delle cose, se si analizzano tutti i fattori ed i
parametri che si prendono tradizionalmente in considerazione
quando si utilizza un mezzo di lavaggio, una alternativa a
disposizione particolarmente efficace che ormai rappresenta
una realtà incontestata del settore è quella appunto dei SOL-
VENTI NATURALI come sopra descritti.
Sotto l’aspetto strettamente legato ai risultati di lavaggio l’e-
sperienza ha confermato la grande flessibilità di impiego di
questi solventi, utilizzabili con ottimi risultati su una ampissi-
ma gamma di capi composti dalle fibre più diverse, quali ad
esempio poliuretanici, spalmati, serigrafati, accoppiati, retina-
ti, capi tecnici, capi con inserti perlinati plastici etc..; a partire
da quelli di più ampia diffusione e dal pret a porter per conti-
nuare con quelli particolarmente pregiati di alta moda.
Questo dato è stato ancora più accentuato dalle recenti ten-
denze della moda a tutti i livelli, che ha privilegiato capi spes-
so proposti con stampe a rilievo multicolore o con tessuti misti
uniti con particolari colle estremamente vulnerabili all’azione di
altri solventi tradizionali
I SOLVENTI NATURALI si sono dimostrati essere in questi casi
anche il mezzo di lavaggio più efficace e meno costoso in ter-
mini di spesa per Kg di capo trattato, considerando soprattut-
to costi dei detergenti, trattamento acque ed energia elettrica.
Da un punto di vista qualitativo possiamo affermare poi che
vengono esaltate le caratteristiche più pregiate del materiale
trattato come elasticità, morbidezza, lucentezza, colore e
dimensioni.
La loro bassa aggressività inoltre consente di essere particolar-
mente rispettosi delle fibre delicate proteggendone la naturale
morbidezza ed i colori.
Questa bassa aggressività non significa però riduzione o
declassamento del suo potere lavante, che invece proprio per



la loro affinità molecolare è profondo ed efficace.
Questi ottimi risultati in termini di lavaggio sono legati ad un
minor costo di esercizio rispetto ad altre alternative attualmen-
te proposte, specialmente se prendiamo in esame l’intero ciclo
di pulizia del singolo capo dall’inizio fino alla sua stiratura.
Per non parlare poi del consumo d’acqua, aspetto molto impor-
tante ormai per moltissimi paesi e per l’Italia in particolare.
Altro grande risparmio si consegue nella fase di asciugamento
e sopratutto nei tempi di stiratura che risultano molto più con-
tenuti e ridotti. 
Non bisogna poi trascurare quei costi che solo in apparenza
non sono monetari, vale a dire quelli legati all’ impatto ambien-
tale, data la loro bassa solubilità nell’acqua, la loro biodegra-
dabilità ed il fatto di non produrre né effetto serra né riduzio-
ne della fascia dell’ozono.
Degni di particolare nota sono inoltre i grandi vantaggi sia in
termini di salute dell’operatore che di trattamenti e smaltimen-
ti dei residui di lavaggio, dato il fatto che questi solventi ven-
gono classificati come prodotti non tossici e si pongono senza
dubbio come i più ecologici tra i solventi attualmente disponi-
bili nel mercato.
� noto infatti che un professionista esperto e responsabile non
può scordarsi del fatto che anche trattamenti e smaltimenti
hanno un costo che l’ambiente non può pagare.
E questo è particolarmente importante nel caso dei solventi a
base di idrocarburo, utilizzati dalla RENZACCI SPA in macchine
di ultima generazione che si contraddistinguono per la loro
capacità di dare risultati di altissima qualità privilegiando al
tempo stesso semplicità, economicità d’uso e grande rispetto
per la salvaguardia dell’ambiente e della salute dell’operatore
---------------------------------------------------------------------
Renzacci, currently being present in 120 countries all over the
world and having the possibility to offer any alternative in the
dry cleaning sector, ranging from PERC TO THE NEW NATURAL
SOLVENTS, with particular reference to the HYDROCARBON
solvents, both ISOPARAFFIN- and SILICON-based, has been
able to conduct a fairly accurate analysis of the trend as to the
evolution in the use of solvents in the most important dry
cleaning markets, analyzing in particular these issues also in
relation to the traditions and schools of thought that in the
field of the treatment of textile garments characterize Europe,
Asia, North America, South America and Oceania.
At the present state of affairs, if we take into consideration all
the factors and parameters that are traditionally taken into
account when using a means of cleaning, a particularly effi-
cient and available alternative actually representing an undis-
puted reality in this field is the series of NATURAL SOLVENTS,
such as described above.
From the point of view closely related to the cleaning results,
the experience has confirmed the great flexibility of use of
these solvents, with excellent results on a very wide range of
garments made of the most different fabrics, such as for

example polyurethane, coated, screen-printed, coupled, net-
ted; technical garments and those with bead inserts, etc...,
starting with the most sold and the prêt-à-porter to continue
with the high-fashion items.
This fact has been even more emphasized by the latest fash-
ion trend on all levels, which have favored garments with
multi-colored relief prints or of mixed fabrics joined with spe-
cial glues extremely vulnerable to the other, traditional sol-
vents. 
The NATURAL SOLVENTS have proved to be also in these cases
the most efficient means of cleaning and less expensive in
terms of expenses per kg of treated garments, above all con-
sidering the cost of soap, water treatment and electric power.
From the point of view of quality we can affirm that the most
valuable features of the treated material are enhanced, such
as elasticity, softness, shine, color and size.
Moreover, their low aggressiveness can also be particularly
respectful of the delicate fibers, protecting their natural soft-
ness and colors.
This low aggressiveness, however, does not mean reduction or
down-grading of their cleaning power, which on the contrary is
thorough and efficient thanks to their molecular affinity.
These excellent results in terms of cleaning are linked with a
lower operating cost with respect to the other alternatives cur-
rently proposed, especially if we consider the whole cleaning
cycle of the single garment from the beginning to its ironing.
Needless to mention the consumption of water, which is by
now an important topic for many countries and for Italy in par-
ticular.
Another great saving is achieved in the drying phase and
above all in the ironing times which are much more contained
and reduced.
Not to be overlooked are those costs that only apparently are
not monetary, namely those related to the environmental
impact, due to their low solubility in water, their biodegradabil-
ity and to the fact that they produce neither green-house
effect nor the reduction of the ozone layer. 
Particularly worthwhile mentioning are also the great advan-
tages both in terms of the operator’s health and of the treat-
ment and disposal of the cleaning residues, as these solvents
are classified non-toxic products and are considered without
any doubt the most ecological among the solvents currently
available on the market.
It is well known that an experienced and responsible profes-
sional cannot forget the fact that also treatments and disposal
have a cost that the environment cannot pay.
This is particularly important in the case of the hydrocarbon-
based solvents, used by RENZACCI SpA in machines of the lat-
est generation that stand out for their ability to render the
highest quality results, favoring at the same time simplicity,
economy of use and great respect for the environmental pro-
tection and the operator’s health.
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P A N O R A M A  F I E R E

Mai come in questo periodo il mondo dell’ospitalità è pro-
tagonista: e quest’anno ha contagiato proprio tutti la
voglia di viverlo in modi nuovi – da chi vuole scoprire le
mise en place più di tendenza, a chi i layout più innovati-
vi di alberghi e pubblici esercizi, o chi vuole assaggiare
specialità gastronomiche o scoprire nuovi caffè e tè.

In questo clima di attenzione al settore, le aziende guar-
dano già al countdown verso il più importante appunta-
mento dell’Ho.Re.Ca e retail: Host 2013, il Salone
dell’Ospitalità Professionale, a fieramilano a Rho da
venerdì 18 a martedì 22 ottobre 2013.

Ecco i primi numeri 
dell’edizione 2013

Oltre 1200 aziende iscritte 80.000 mq netti di superficie
espositiva ad oggi confermata 1500 hosted buyer interna-
zionali profilati e selezionati per incrementare il tuo busi-
ness. 
Oltre 130.000 visitatori attesi  tra cui  distributori, riven-
ditori, proprietari di ristoranti, pizzerie, self service, gela-
terie, pasticcerie, bar, chef, maestri e professionisti del
settore.

“Sono già oltre 1200 provenienti da 35 Paesi le aziende
che hanno confermato la loro presenza a Host 2013 –
spiega Marco Serioli, Direttore Exhibitions di Fiera Milano –
e sono centinaia le richieste di informazioni e i contatti che
riceviamo ogni giorno sul nostro sito da operatori italiani e
internazionali. Un ricco parterre di aziende e buyer da
tutto il mondo, che ne farà un’edizione ancora più interna-
zionale e ricca di innovazione. In sintonia con i mercati,
Host ha anticipato già anni fa il concetto di unica fiera che
riunisce più saloni specializzati. E oggi si dimostra sempre
un passo avanti agli altri, rinnovando il concept espositivo
con tre macroaree, che valorizzano ancora di più le prossi-
mità di filiera. Un ecosistema che esalta l’innovazione tanto
tecnologica, quanto nei format e nei trend, presentando
agli operatori idee-progetto complete, che rispondono alle
esigenze in rapido cambiamento dei mercati, dalle contami-
nazioni tra tipologie all’affermarsi di nuovi modi di fruizio-
ne come lo snacking”.

Lo conferma la customer survey realizzata durante Host
2011: l’86% delle aziende espositrici ha espresso soddi-
sfazione per il business generato, per la qualità degli
operatori incontrati, per l’internazionalità della mostra e
per i momenti di confronto e approfondimento. Il 98%
dei visitatori, inoltre, dichiara di essere molto soddisfatto
dell’innovazione dei prodotti presentati; il 94% la ritiene
una fiera importante, dove si incontrano aziende di qua-
lità elevata, e l’89% conferma che in Host si possono
stringere relazioni importanti sia a livello internazionale
sia locale.

Tre macro-aree, 
innovazione ed expertise 
ancor più in primo piano

Punto di forza di Host? Un vero e proprio tris d’assi del-
l’innovazione – tecnologie innovative, nuovi format, ten-
denze di consumo emergenti – reso possibile dal suo con-
cept, che da sempre coniuga la visione globale del settore
con l’approfondimento dei vari segmenti che lo compon-
gono. E che nell’edizione 2013 sarà ancora più efficace
grazie a un rinnovato percorso espositivo, articolato in tre
macroaree che valorizzano le prossimità di filiera tra i
comparti.
Affiancato alla Ristorazione Professionale, il settore Pane-
Pasta-Pizza vedrà una forte focalizzazione sulle nuove
tendenze nell’Arte Bianca; cresce la sinergia tra Bar e
Macchine Caffè -  Caffè -  Gelateria-Pasticceria; contigua a
quest’ultima, che ospiterà un focus sul cacao, l’area Caffè
amplia lo spazio dedicato anche al Tè e aperto a una
forte internazionalizzazione. Anche la nuove aree Arredo
e Tavola, dedicate ai layout per l’ospitalità, ampliano gli
orizzonti: comprenderanno arredi per hotel, tableware,
arredi per bar/gelateria/pasticceria, per suggerire pro-
getti- format completi e declinabili in modelli di business
innovativi.
In Arredo e Tavola, in particolare, l’innovazione tecnolo-
gica incontrerà il meglio del design italiano e internazio-
nale. Arredo e Tavola riunisce le diverse filiere che contri-
buiscono a un layout di tendenza per dare vita a concetti
lifestyle, cosmopoliti e contemporanei, proposti da nomi
che hanno fatto la storia del disegno industriale.

Per informazioni: 
host@fieramilano.it

www.host.fieramilano.it

Conto alla rovescia per Host 2013: il business
Ho.Re.Ca. e Retail punta su Milano
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alla mano, con le sue tredicimila
attività tuttora censite in Italia (il
doppio rispetto alla Francia, e il
quadruplo rispetto alla Germania,
Paesi comunque caratterizzati da
sistemi di impresa diversi da quel-
lo del nostro Paese) manifesta una
sua persistente vitalità.
È importante precisare che questo
assunto, di un domani possibile e
praticabile per la lavanderia a
secco “made in Italy”, ha trovato
immagine quanto mai appropriata
nel tour organizzato fra le macchi-
ne e i sistemi prodotti da
Metalprogetti. Qui, infatti, il termi-
ne tecnico “showlab” manifesta
davvero la spettacolare dimostra-
zione di efficienza ottenuta attra-
verso i processi di un’automazio-
ne, selettiva e “intelligente”, fina-
lizzata a un pulito rapido, onni-
comprensivo, ecologicamente ispi-
rato.
Ma anche i testimonial scelti per
sottolineare le ragioni della gior-
nata si sono rivelati inappuntabili.
A cominciare dai tre giovani invi-
tati a raccontare la loro storia
d’impresa alla guida di lavanderie
caratterizzate da forti componenti
di innovazione. 
Ciò vale non solo per la 1Ora
Lastor a cui  dedichiamo un repor-
tage in questo stesso numero di
Detergo, ma anche per le altre
due aziende: sia la Lavariva di
Mariano Comense (“Siamo passati
dai cento modelli per cento fami-

“È finito il tempo in cui eravamo
noti come i tanti signor Giovanni o
signora Maria della pulilampo
sotto casa. Oggi la lavanderia
vive, e può guardare a un futuro,
solo se l’approccio, e quindi l’i-
dentikit, corrispondono a quello
dell’imprenditore, dell’operatore
specializzato”.

Queste parole della presidente di
Assosecco, Gabriella Platè, hanno
dato subito il senso del workshop
che, promosso dalla medesima
Assosecco, si è svolto lo scorso 24
marzo nella magnifica sede della
Metalprogetti, a Perugia. Una gior-
nata che, a conferma di quanto
detto dalla presidente Platè, è
stata intensamente orientata alla
definizione e all’analisi del “futuro
possibile” di un intero settore.
Comparto industriale che, numeriDD40
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Istruzioni per vincere
la guerra dei prezziWORKSHOP

Alla Metalprogetti di Perugia storie di impresa 
e analisi di mercato rivolte a un futuro 

in cui una ripresa sarà finalmente possibile. 
Ma anche più impegnativa



glie che hanno fatto le fortune dei
miei genitori, a standard industriali
grazie a cui relazionarci con una
clientela molto più vasta e articola-
ta” racconta Francesco Riva), che
la Clean sistem di Casalpusterlengo
(“La svolta ottenuta con la forte
automazione dei processi di lavag-
gio, asciugatura e confezione
della merce si è rivelata un felice
punto di non ritorno” spiegano i
fratelli Marco e Stefano Sever gni -
ni).
A suggello di questa passerella di
talenti italiani è venuta poi la
dimostrazione-video con cui Laura
Bravi ha potuto esibire la consoli-
data eccellenza della propria
azienda, la lavanderia Europa di
Macerata.

Grande attenzione è stata dedica-
ta da tutti i presenti, in arrivo da
numerose aziende italiane, alla
relazione che il ragionier Alvaro
Verbena ha successivamente dedi-
cato al tema “Strategie per vincere
la guerra dei prezzi”. 
“Si tornerà a crescere – rassicura
Verbena con fondato ottimismo –
ma in misura più contenuta rispetto
al passato. E tutto ciò avverrà a
beneficio di chi saprà sfruttare in
modo ottimale tempi più brevi, nic-
chie di mercato più numerose e

ristrette, indispensabili attitudini
alla flessibilità sul fronte della pro-
duzione, delle sinergie e della
cooptazione dell’offerta”.
Da qui la necessità di acquisire
standard evoluti anche per le
imprese più piccole. “Perché –
rimarca Verbena – il futuro sarà
dominio solo di chi affronterà la
guerra del prezzo più giusto per
lui, e per il cliente, attuando un
costante controllo di gestione, una
politica di impresa misurata su
standard europei e non più locali-
stici, nonché una fondamentale
attenzione all’Ambiente e alle sue
priorità”.
Illuminante si rivela quanto Verbe -
na esprime sul cruciale tema degli
utili: “Di fronte a tempi così rapidi,

a margini così ristretti, e a proce-
dure così rigorose, oggi l’impren-
ditore non può più concentrarsi
unicamente sul proprio reddito, ma
deve invece definire e proteggere
anche i redditi dei propri collabo-
ratori e dipendenti. 
Perché il futuro appartiene soprat-
tutto a imprese davvero nuove, in
grado di trasformare il mercato e i
consumi nel modo più virtuoso”.

Stefano Ferrio DD41
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Dopo molti anni di onorato ser-
vizio, il Consiglio Direttivo di
Assosecco ha deciso di “manda-
re in pensione” la vetrofania
storica che segnalava l’apparte-
nenza all’Associazione.
Ecco, dunque, l’immagine della
nuova vetrofania che verrà in -
viata prossimamente agli Asso -
ciati in regola con il contributo
2013.

Da molte testimonianze ricevute
abbiamo potuto verificare il gra-
dimento della clientela nei con-
fronti della vetrofania associati-
va. Infatti, il pulitintore aderente
ad Assosecco si informa, si
aggiorna, è attento alle novità
del mercato, partecipa ai corsi
di formazione orga nizzati dal -
l’Associazione e nella maggio-
ranza dei casi è assicurato.

Vetrofania 2013ASSOSECCO
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Sembra il titolo di una poesia, o
l’inizio di un romanzo polizie-
sco, sarebbe probabilmente un
preludio interessante: è sempli-
cemente la risposta di un Con -
sigliere Assosecco alla domanda
di come procede il lavoro.
È lo stato in cui si trova la quasi
totalità delle aziende del settore
in questo periodo dovuto non
solo ad un fermo fisiologico,
che sta tra la fine dell’inverno e
l’inizio della bella stagione, non
solo ad una situazione economi-
ca preoccupante, o ad un dopo
elezioni che per il momento non
dà certezze, ma anche ad un ec -
cessivo individualismo, preroga-
tiva di noi italiani e, seppure in
modo minore, dell’Europa inte-
ra.
Inoltre da anni sappiamo che il
mercato è saturo, soprattutto
inflazionato da nuove aperture i
cui titolari credono di ”conosce-
re“ un settore dalle mille sfac-
cettature.
Fino a questo punto l’articolo
era già stato scritto nei giorni

scorsi, pensavo ad un seguito
diverso, ma l’elezione del nuo -
vo Papa Francesco mi induce ad
un cambiamento. 
Ciò non vuole essere un riferi-
mento ad un discorso cattolico,
laico, od altro, ma molto più
semplicemente alla necessità di
riappropriarsi di quei contatti
umani che purtroppo sono quasi
scomparsi: la necessità di trova-
re del tempo per noi, per la fa -
miglia, per gli amici, per ciò in
cui crediamo possa rappresenta-
re un “arricchimento” in senso
lato, per noi e per gli altri.
Molto semplicemente possiamo
paragonare il decidere di fare
parte di un’Associazione, non
tanto in base a quanto costa e
che cosa si ha in cambio, ma chi
rappresenta e cosa consente:
dialogare, chiedere consigli,
confrontarsi, dare il proprio
contributo in base alla propria
esperienza …    c’è sempre spa-
zio per crescere …

Gabriella Platè

Calma piatta ASSOSECCO

PARLIAMO
ANCHE DI
QUESTO
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ASSOSECCO Il settore in pillole

NOME: 
Elisabetta Lumetta

RAGIONE SOCIALE:
Tintoria Fiocco

CITTÀ:
Maracalagonis (Cagliari)

FAMIGLIA:
Sposata - 1 figlia (Cassandra)

HOBBY: 
Musica e Lettura

DATA DI INIZIO ATTIVITÀ:
24 Agosto 2004

RAPPORTI CON LA 
CLIENTELA:
• Positività Rapporti ottimi, sia

dal punto di vista professiona-
le che personale

• Criticità Mancanza di liqui-
dità da parte dei clienti dovuta
all’attuale incertezza economi-
ca e sociale 

RAPPORTI CON I 
FORNITORI:
• Positività Contatti buoni ed

improntati alla serietà ed al
rispetto

• Criticità Si tratta di piccoli
episodi risolvibili con il buon
senso e la collaborazione

SERVIZI AGGIUNTIVI
OFFERTI ALLA 
CLIENTELA:
• Servizio a domicilio 
• Tessera fedeltà 
Ogni 10 euro di spesa viene ap -
posto un timbro sulla tessera. 
Al raggiungimento di 10 timbri
il cliente ha diritto a ricevere
uno sconto sulla spesa di 10
euro.

Quattro chiacchiere con i nostri Associati
presentando ogni mese il profilo sintetico di pulitintore

Diamo avvio ad una nuova rubrica che intende presenta-
re, in modo rapido e leggero, gli imprenditori associati.
Possiamo definirla un’istantanea del settore, una finestra
sui Soci, senza pretesa di completezza o di approfondi-
mento delle singole tematiche.
Invitiamo i Soci di Assosecco a trasmettere via mail: 
assosecco@unione.milano.it le notizie indicate allegando
una foto. Aspettiamo vostre notizie: un modo semplice
per scambiare notizie ed esperienze!



In un mercato sempre più complesso nel
quale le strategie imprenditoriali devono
evolvere costantemente per essere in
grado di rispondere alle richieste della
clientela, il pulitintore si trova a dover
gestire un’attività tutt’altro che semplice,
nella quale le competenze tecniche devo-
no coniugarsi con tutta una serie di pro-
blematiche legate alla vita di relazione
con fornitori e clienti (senza dimenticare
famiglia ed affetti).
Un inferno direte voi? Non proprio, per-
ché le soddisfazioni non mancano, ma
non è facile reggere i ritmi di lavoro.

Troppo spesso minimizziamo i rischi
correlati con lo stress lavorativo ed i suoi
effetti sull’organismo: irrequietezza,
ansia, depressione, aggressività, impa-
zienza, sensazione di mancanza di
tempo, ecc., tanto per citare i più comu-
ni.
Ebbene, è venuto il momento di
approfondire questi argomenti partendo
dalla definizione banalizzata di stress
quale fenomeno che si verifica in presen-
za di eventi o caratteristiche di eventi che
vengono percepiti dalla persona che li
deve affrontare come significativi per le
sue capacità di farvi fronte. In seguito a
tale situazione si genera nell’individuo
uno stato di tensione psicologica, fisiolo-
gica e comportamentale che, in certe
occasioni (e vedremo quali) possono por-
tare a conseguenze dannose o patologi-
che.

L’Agenzia Europea per la sicurezza e la
salute sul lavoro si è spinta a definire lo
stress correlato al lavoro come uno stato
psicologico che, oltre ad esserne parte,
riflette un processo più ampio di intera-
zione tra le persone ed il loro ambiente
di lavoro.
Urge, quindi, abbandonare l’improvvisa-
zione e rivolgersi a specialisti che possa-
no spiegarci in modo serio, ma non
didattico i “misteri” della nostra mente e
del nostro corpo e le ragioni che gover-
nano certi nostri comportamenti.
Partendo dal presupposto che la pulitin-
tolavanderia è un’attività usurante, con
l’aiuto degli specialisti potremo capire
l’insorgere di certe manifestazioni, pre-
venire alcune piccole patologie che sono
legate al ruolo che viene svolto in azien-
da, affrontare alcune criticità in maniera
attiva senza farsi opprimere da quel-
la sensazione di “soffocamento da
super lavoro”.
Non aspettatevi trattati noiosi ed
incomprensibili, ma risposte sempli-
ci ed esemplificazioni da parte di
medici specialisti che ci hanno assi-
curato la loro collaborazione per
questa nuova iniziativa che potremo
definire come orientata all’indivi-
duazione di un migliore equilibrio
fisico e mentale.
Questa breve presentazione intende
solleticare il vostro interesse ed
annunciare una rubrica che appro -
fondirà molti aspetti psicologici e
clinici, anche con il vostro aiuto. 

Se avete quesiti, perplessità, 
volete presentare vostre esperienze,

lasciarci testimonianze, 
non esitate a contattare l’Associazione: 

assosecco@unione.milano.it
tel. 02.7750447

ASSOSECCOFilo diretto con gli specialisti…

Parliamo di stress
... appuntamento al prossimo numero della rivista
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Vi proponiamo la lettera fatta pervenire al neo eletto Presidente della Camera Laura
Boldrini.
Come di consueto e più che in passato Assosecco vuole interpretare il ruolo di protagonista
nella vita sociale e politica del Paese per una rappresentanza significativa della categoria.

Messaggi ai Presidenti
della Camera dei
Deputati e del Senato
della Repubblica
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Nelle giornate di venerdì 22 e sabato 23
marzo si è svolto alla Macpi Spa di Palazzolo
sull’Oglio una due giorni molto interessante
dedicata alle soluzioni integrate per il reparto
confezione. Macpi Spa, leader mondiale nel
campo della confezione, ha contribuito consi-
derevolmente allo sviluppo delle tecniche di
stiro, rivoluzionando e migliorando uno degli
stadi più complicati della produzione dei capi
d’abbigliamento. Del resto la continua atten-
zione verso le esigenze e tendenze del merca-
to, combinata alla forte tradizione di proget-
tazione che l’ha sempre contraddistinta, ha
consentito a Macpi spa Pressing Division di
produrre macchine ad altissima tecnologia
per l’industria del settore comunità, per lo
stiro di camici, casacche, pantaloni  e altri
indumenti per ospedali. 
I sistemi CAD adottati e l’ufficio progetta-
zione sono l’espressione dell’alta qualità che
l’azienda ha sempre ricercato come obbietti-
vo primario. Un esempio concreto è rappre-
sentato dall’accoppiamento e foratura delle
forme, operazioni queste estremamente deli-
cate eseguite oggi con speciali robot comple-
tamente automatici, precisi e senza alcuna
possibilità di errore. 
In tale contesto, Fimas Srl, Azienda del grup-
po Macpi, specializzata nella produzione di
tutte le apparecchiature da stiro, ha avuto la
possibilità e l’onore di poter esporre tutta la
propria gamma di produzione.
Distributori, collaboratori ed amici di Fimas
e Macpi hanno avuto la possibilità di vedere
e testare di persona la totalità dei macchinari
esposti con prove tecniche di stiro effettuate
da personale qualificato e preparato ma
anche da loro stessi.
Tavoli da stiro di ogni tipologia, presse,
manichini per tutte le esigenze, topper, cabi-
ne, generatori di vapore, smacchiatrici, mac-
chine per l’applicazione di adesivi, una
nuova frontiera per la lavorazione industriale
fino a macchinari da stiro che possono essere
usati anche in grosse lavanderie, assoluta-
mente avveniristiche. Come, ad esempio, il
modello 290.88, un’esclusiva Macpi, macchi-
na per lo stiro dei camici e delle casacche,
con ben 4 manichini rotanti e regolabili in
altezza. 
Dotata di un programmatore con 20 program-
mi memorizzabili e di una tecnologia all’a-
vanguardia, è un’assoluta novità per il mer-
cato delle lavanderie industriali. I manichini,

aspiranti nella zona centrale per tenere il
capo posizionato e soffianti con aria calda
nella zona dei fianchi e della manica, sono
predisposti per l’inserimento della gruccia. 
Nella prima fase il capo
viene caricato sul manichi-
no; nella seconda fase
viene pressato attraverso 2
piastre  ad alta pressione
specifica. Successivamente
si passa al soffiaggio di
aria calda su tutto il capo
ed infine, quarta ed ultima
fase, vi è lo scarico auto-
matico del capo sulla gruc-
cia - già disposta sul mani-
chino stesso ad inizio ciclo - verso il nastro
trasportatore. A livello di resa oraria, il
modello Macpi 290.88 può arrivare a 150
camici/ora e 240 casacche/ora. 
Tra queste macchine di ultimissima genera-
zione va citata anche la seconda versione del
manichino Fimas 296 per lo stiro pressato
delle camicie; totalmente automatico, con
una tecnologia all’avanguardia in ogni sua
funzione, ha una potenzialità produttiva note-
vole con una resa effettiva di 45/60 camicie
all’ora. 
Le due Aziende operano sul mercato in stret-
ta collaborazione: c’è un ottimo rapporto di
interscambio commerciale, che spesso vede
Macpi come cliente privilegiato di Fimas,
poiché introduce nei propri “pacchetti” dedi-
cati alle case di confezioni tavoli da stiro e
manichini prodotti da Fimas. 
Quest’ultima provvede alla progettazione e
realizzazione di piani per tavoli da stiro e
accorgimenti particolari sui manichini in fun-
zione dell’industria. 
Macpi studia e realizza su misura le forme
adatte per lo stiro di ogni capo, curando nel
contempo la qualità del risultato, che deve
essere assoluta, e la velocità di esecuzione. 
Un “porte aperte” davvero molto frequentato
e ben partecipato, riuscito in ogni suo detta-
glio grazie alla professionalità ed alla dedi-
zione delle due Direzioni Aziendali ma anche
grazie a tutti i tecnici ed operatori che hanno
mostrato, in tempo reale, alcune delle fasi più
significative di progettazione ed esecuzione
di particolari per macchine da stiro di altissi-
ma tecnologia che hanno reso queste aziende
leader mondiali a fianco dei più importanti
gruppi industriali di confezione e stiro.

FIMAS, quando lo stiro è spettacolo
Successo per i due giorni di porte aperte dell’azienda,
che ha sfoggiato anche i suoi manichini rotanti

Notizie
dalle
aziende



Lavaggio normale

Normal process

Lavaggio normale

Normal process

Lavaggio delicato

Mild process

Lavaggio molto delicato

Very mild process

Lavaggio molto delicato

Very mild process

Lavaggio delicato

Mild process

Non lavare

Do not wash

I numeri all’interno della vasca indicano la 
temperatura massima consentita

The numbers in the washing tub specify the 
maximum temperature

Lavaggio normale

Normal process

Lavaggio a mano 
temperatura massima 40°C

Wash by hand maximum rempe-
rature 40°C

Qualsiasi candeggiante

Any bleaching agent allowed

Non candeggiare

Do not bleach

Solo candeggiante a base di ossi-
geno. Non utilizzare candggianti
a base di cloro

Only oxygen/non-chlorine 
bleach allowed

Possibilità di utilizzare essiccatoi
con temperatura normale (80°C)

Tumble drying possible normal 
temperature 80°C

Non utilizzare essiccatoi

Do not tumble dry

Possibilità di utilizzare essiccatoi
con temperature basse (60°C)

Tumble drying possible lower
temperature 60°C

Asciugare il capo su filo dopo
estrazione acqua in eccesso

Line dry

Asciugare il capo su piano oriz-
zontale dopo estrazione acqua in
eccesso

Flat drying

Asciugare il capo senza estrazio-
ne acqua in eccesso per sgoccio-
lamento

Drip line drying

Asciugare il capo su piano oriz-
zontale senza estrazione acqua
in eccesso, per sgocciolamento

Drip flat drying

Asciugare il capo senza estrazio-
ne acqua in eccesso per sgoccio-
lamento, lontano da luce solare

Drip line drying in the shade

Asciugare il capo su filo lontano
da luce solare

Line drying in the shade

Asciugare il capo su piano oriz-
zontale dopo estrazione acqua in
eccesso, lontano da luce solare

Flat drying in the shade

Asciugare il capo su piano oriz-
zontale senza estrazione acqua
in eccesso, per sgocciolamento
lontano da luce solare

Drip flat drying in the shade

Lavaggio delicato

Mild process

Lavaggio normale

Normal process

LAVAGGIO AD ACQUA / WASHING

CANDEGGIO / BLEACHING

ASCIUGATURA / DRYING

I puntini posizionati all’interno dl simbolo base
indicano la massima temperatura utilizzabile per
l’asciugatura. Le barre indicano il tipo e la 
posizione del processo di asciugatura naturale

The numbers of dots indicates the severity as
regards to temperature of the tumble drying 
process. The lines indicate type and position of
the natural drying process

Simboli di manutenzione tessile in Europa
Textile care symbols in Europe



Temperatura max fero da stiro
200°C

Iron at maximum sole plate 
temperature 200°C

Temperatura max ferro da stiro:
110°C  Porre attenzione al vapo-
re che potrebbe causare danni*
Iron at maximum sole plate 
temperature 110°C
Steam may cause damage*

Non stirare

Do not iron *La stiratura a vapore può danneggiare il capo in modo permanente

*Steam ironing may cause irreversible damage

Lavaggio professionale a secco-
ciclo delicato

Professional dry cleaning mild
process

Lavaggio professionale a secco-
ciclo normale

Professional dry cleaning normal
process

Le lettere all’interno dei cerchi indicano il 
solvente che può essere utilizzato(P - F) o il 
lavaggio professionale ad acqua (W)*

The letters within the circle specify the solvents
that can be used (P - F) or the wet cleaning pro-
cess (W)*

Lavaggio professionale a secco-
ciclo normale

Professional dry cleaning normal
process

Lavaggio professionale a secco-
ciclo delicato

Professional dry cleaning mild
process

Non lavare a secco

Do not dry clean

Lavaggio professionale ad
acqua-ciclo normale

Professional wet cleaning normal
process

Lavaggio professionale ad
acqua-ciclo delicato

Professional wet cleaning mild
process

Lavaggio professionale ad
acqua-ciclo molto delicato

Professional wet cleaning very
mild process

Non lavare con processo di
lavaggio professionale ad acqua

Do not wet clean

I puntini all’interno del simbolo di base indicano 
la temperatura massima utilizzabile per la stiratura

The number of dots indicates the severity as regards to temperature 
of the hand iron

Temperatura max fero da stiro
150°C

Iron at maximum sole plate 
temperature 150°C

STIRATURA / IRONING

*Osservazioni generali: la barra al di sotto 
del cerchio indica il ciclo delicato (es. per capi
delicati)

*General remarks: the bar under the care sym-
bols indicates a mild process (e.g. for easy care
articles)
The double bar symbolizes a very mild process

LAVAGGIO PROFESSIONALE / PROFESSIONAL TEXTILE CARE

Simboli di manutenzione tessile in Europa
Textile care symbols in Europe
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LE FIBRE TESSILI

Piccola guida del Pulitintore
A cura dell’Ing. Vittorio Cianci direttore di LART

Le loro proprietà e loro influenza sulle presta-
zioni di manutenzione
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7a parte

SETA

Fibra naturale animale inserita tra le 48 fibre indicate nella legge 883 di
etichettatura dei prodotti tessili. Regolamento UE N° 1007/2011 del 27
settembre 2011 pubblicato sulla G.U. dalla UE il 18/10/2011. 

La seta è un filo continuo molto fine costituto da una proteina solidificata a
base di glucosio che viene secreta da taluni bruchi per incapsulare le loro
larve entro bozzoli o gusci (due ghiandole dette “seritteri” si riempiono di
un liquido denso costituito da fibroina che fuoriesce da un orificio posto sul
labbro inferiore del baco che funge da filiera naturale e le due bavelle sot-
tili di fibroina uscenti si saldano per mezzo di una sostanza gommosa tra-
sparente detta sericina prodotta da ghiandole localizzate in prossimità del-
l’uscita). 
� l’unica fibra naturale prodotta sotto forma di filo.
Le due bavelle estruse dall’orifizio del baco e tenute assieme dalla sericina
vengono utilizzate dallo stesso per costruire il bozzolo. Chimicamente la
seta è costituita da:
• -76% fibroina 
• -22% sericina 
•  2% sostanze grasse cerose, sali minerali e pigmenti naturali.

Varietà
La qualità più comune è la seta di gelso detta “bombix mori” dal nome del
lepidottero che si nutre delle foglie del gelso. � la seta più diffusa.
Esistono altri tipi di seta derivate da larve di varie specie selvatiche dette
sete ”tussah”. Forniscono un filo più grossolano di quello prodotto dal
bombix mori (il filo standard ha un titolo di 32 den contro i 20-22 della
seta bombix): i bozzoli sono più irregolari, vi è una maggiore discontinuità
di bava, sono meno lucide tuttavia le bave presentano caratteristiche mec-
caniche superiori e un costo inferiore. Le sete selvatiche commercialmente
denominate Sete Tussah si distinguono secondo la provenienza in Tussah
Cinese, Indiana, Giapponese. 
Il maggior produttore di Tussah è la Cina che le alleva in varie provincie
della fascia climatica ove crescono alcune specie di quercia e sono denomi-
nate Antheraea perny.
L’India è il secondo produttore di tussah e al tempo stesso è il più grande
consumatore. Si ottiene dall’Antheraea proylei jolly, mylitta drury. Oltre alla
tussah, in India (zona Assam) si produce la Muga (prodotta dalla larva
Antheraea assamensis) e la Eri (prodotta dalla larva Antheraea samia ricini).
In Giappone dai bozzoli dell’Antheraea yamamau si produce una seta tus-
sah di quercia detta Tensan.
In Sudafrica si produce la seta della larva Gonometa.



LP 690 E V2
La soluzione per lo

Stiraggio Professionale
di Colletti e Polsini

Processo di filatura 
Di seguito le varie fasi di lavorazione per la produzione del filo di seta
• Macerazione: i bozzoli vengono messi in acqua calda a 80 °C allo scopo di rammollire la sericina e

favorire la successiva operazione 
• Scopinatura: ricerca in acqua del capo del filo che forma i bozzoli; da ogni bozzolo si possono rica-

vare ca. 1.500 metri di filo. Titolo del filo di ogni bozzolo 2,3-3,5 den
• Dipanatura: simultanea di più bozzoli. Si riuniscono ca 6-7 bave con titolo finale 20–22 den. Il fila-

to ottenuto da tale operazione di trattura si chiama seta greggia. Successivamente il filo di seta
greggia viene aspato in matassine impacchettate in piccoli fasci chiamati mazze con peso da 2 a 4
Kg, successivamente introdotte in balle da 60 Kg

• Torcitura: i fili vengono ritorti tra loro per raggiungere la necessaria resistenza 
• Sgommatura: lavaggio in soluzione di acqua e sapone bollente allo scopo di togliere le impurità; si

ottiene la seta cotta, morbida al tatto, bianca e brillante; in tale operazione ha perso ca. un quarto
del suo peso. 

• La sgommatura può essere solo parziale; una piccola quantità di sericina viene lasciata sul filato o
tessuto per dare al prodotto finito più resistenza, un aspetto più opaco e una mano più ruvida
(effetto crespo)

• In tal senso a seconda del grado di sgommatura si parla di:
• Seta cruda: ottenuta dalla seta greggia con un leggero lavaggio
• Seta semicotta: ottenuta con un lavaggio più spinto
• Seta cotta: ottenuta con un lavaggio completo in modo da togliere completamente tutta la gomma.
Tale operazione può avvenire anche in altre fasi ad esempio dopo che il tessuto è sceso dal telaio.
• Carica: la seta cotta viene immersa in un bagno di sali minerali o vegetali (tannino, idrato ferrico,

sali metallici, ecc.) che aderiscono alla fibra allo scopo di recuperare quel 25% di peso perso con la
sgommatura. La fibra diventa più rigida e se la carica eccede certi limiti (carica “sopra alla pari”)
diventa fragile. Una carica, correttamente eseguita, conferisce al tessuto serico corposità e soste-
nutezza, ma favorisce il mantenimento delle pieghe quando la seta viene piegata. L’aumento della
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carica spesso viene eseguito per abbassare il costo del prodotto; una
carica eccessiva (la sovraccarica può arrivare fino al 200% del peso ori-
ginale) provoca la perdita di elasticità e si manifestano sul tessuto scre-
polature e rotture nei punti di maggiore usura. Poiché il consumatore
non è in grado di determinare la percentuale di carica in un tessuto di
seta, sarebbe corretto che i tessuti serici caricati debbano riportare sul-
l’etichetta la percentuale di carica.

Pieghe permanenti su seta in particolare se caricata 
Il difetto è presente su quasi tutti gli abiti da sposa caratterizzati dalla
presenza di numerose pieghettine tipo cartapesta localizzate nella parte
inferiore dell’abito che lo stiro non può eliminare e quindi diventa oggetto
di reclamo da parte del consumatore. 

Filati di shappe
Gli spezzoni corti delle bave di seta rotte e ottenute dai cascami di lavora-
zione non vengono utilizzati per produrre fili di seta, ma vengono sottopo-
sti a cardatura e pettinatura; come per la lana, vengono filati e si ottengo-
no filati di seta da fibre discontinue o tagliate denominati filati di shappe.

Filati di burette 
Si recuperano anche le fibre più corte scartate durante il ciclo di filatura
shappe che filate in un sistema di filatura del tipo cardato danno luogo ai
filati di burette. 

Esiste la seta marina conosciuta con il nome di bisso ed è costituita dai
filamenti serici prodotti da alcuni molluschi per attaccarsi agli scogli sotto
acqua.
Esiste la seta rigenerata che, come nel caso della lana rigenerata, si ottie-
ne dai ritagli e sfridi di lavorazione dei tessuti di seta sottoponendoli a
sfioccamento e filatura. 

Vita larvale e produzione dei bozzoli
La vita di un baco da seta si può suddividere in quattro fasi:
• 1° fase - In estate ogni farfalla opportunamente selezionata depone ca. 500 piccolissime

uova, vendute in sacchetti agli allevatori e conservate per molti mesi a 2-3 °C.
• 2° fase - La schiusa delle uova avviene in primavera quando germogliano le foglie del

gelso. Le uova precedentemente conservate vengono portate in un locale a 20-24 °C. e
dopo 10 giorni si schiudono e nascono le larve che si nutrono
di foglie di gelso
• 3° fase - La crescita del baco dura molti giorni e avviene su

stuoie dove vengono depositate in continuazione le foglie di
gelso; in tale intervallo si sviluppano le ghiandole Seritteri
ove si forma la sostanza che diverrà poi seta 

• 4° fase - Il baco posto in un bosco artificiale (paglia e gine-
stra) inizia la costruzione del bozzolo; il baco con moto
ondulatorio della testa incomincia a filare. Nel giro di 3-4
giorni il baco si rinchiude nel bozzolo e lì avviene la sua tra-
sformazione prima in crisalide e poi in farfalla. La meta-
morfosi dura ca. 20 e più giorni e al termine la farfalla esce
dal bozzolo spostando i fili senza romperlo. La farfalla depo-
ne le uova fecondate dal maschio e muore. Prima della tra-
sformazione da crisalide in farfalla si procede alla raccolta
dei bozzoli (sbozzolatura) e ad una loro prima speialatura (si
elimina lo strato esterno del bozzolo costituto da fibre utiliz-
zate dal baco per attaccarsi ai rami prima della filatura).

• I bozzoli freschi vengono poi essiccati per soffocare le crisa-
lidi prima della trasformazione in farfalle (la fuoriuscita delle
farfalle dal bozzolo aggroviglia le fibre rendendo difficoltose
le successive operazioni di raccolta del filo detta trattura).

MARCHIO I.S.A. 
(Associazione Internazionale della Seta)
Questo simbolo viene applicato esclusiva-
mente a manufatti di seta o seta schappe. 
Al termine seta possono essere affiancate
dizioni tipo “seta pura” o “seta caricata”.



Tende

Tenda realizzata con filo di poliestere in ordito e
filo di nylon ricoperto da una lamina metallica in
trama come risulta dalla foto seguente:

Con il lavaggio la tenda si è stramata per scorri-
mento dei fili di ordito sui fili lisci da trama
metallizzati.

Prevenzione 
Evitare di lavare tende, abiti da sposa, tovaglie
contenenti fili metallici o ricoperti da lamina
metallica. 
Nel caso il cliente insista, esercitare una leggera
trazione in senso trasversale facendo scivolare i
polpastrelli sul tessuto in una posizione nascosta
per verificare se il tessuto strama per scorrimen-
to del filo metallico o ricoperto da metallo sull’al-
tro filo e comunque farsi rilasciare dichiarazione
di man leva.

Curtains/Drapes

Curtains made with polyester thread in the warp
and a nylon thread core covered with metallic
fibers or coating in the weft, as shown in the fol-
lowing image:

During laundering the curtain frayed as the warp
threads rubbed against the smooth threads of
the metallic weft

Prevention 
Avoid laundering curtains/drapes, wedding
gowns, and tablecloths containing metallic thread
or metal-covered thread. If the customer insists,
gently stretch the fabric from side to side, run-
ning the pads of your fingers over the fabric in
an inconspicuous spot to see if the fabric frays
due to friction of the metallic thread or metal-
covered thread against the other thread, and be
certain to have the customer sign a liability dis-
claimer.

DIFETTI DEFECTS



RISPOSTE ALLE DOMANDE
PERVENUTE

Che cosa si intende per biodegrada-
bilità?
Per quanto riguarda la biodegrabilità possiamo
sintetizzare il discorso in questo modo:
1) Biodegradabilità aerobica primaria 
La «biodegradazione primaria» è la modifica
strutturale (trasformazione) di un tensioattivo da
parte di microrganismi che ne provocano la per-
dita delle proprietà tensioattive a causa della
degradazione della sostanza madre e la conse-
guente perdita della proprietà tensioattiva…”
(Reg. Cee 648/2004 – Art 2,7). “La biodegrada-
bilità primaria si considera soddisfacente a un
livello minimo dell’80%…“ (Reg. CE 648/2004 –
Allegato II)
2) Biodegradabilità aerobica completa
(mineralizzazione)
“Biodegradabilità aerobica completa: il livello di
biodegradazione ottenuto quando un tensioattivo
viene eliminato completamente dai microrgani-
smi in presenza di ossigeno che ne provocano la
scomposizione in biossido di carbonio, acqua e
sali minerali di qualsiasi altro elemento presente
(mineralizzazione)…” (Reg. CEE 648/04 – Art. 2, 8)
“La biodegradabilità dei tensioattivi nei deter-
genti si considera soddisfacente se il livello di
biodegradabilità totale  (mineralizzazione) misu-

ANSWERS TO THE QUESTIONS
RECEIVED

What does biodegradability mean?
The basic points surrounding biodegradability
can be summarized as follows:
1) Primary aerobic biodegradability 
«Primary biodegradation» is the structural modi-
fication (transformation) of a surfactant by
micro-organisms that cause it to lose its sur-
face-active properties due to the degradation of
the parent substance and the consequent loss of
the surface-active property…” (EC Reg.
648/2004 – Art 2.7). “Pass criterion for primary
biodegradability shall be a level of at least
80%…” (EC Reg. 648/2004 – Annex II)
2) Ultimate aerobic biodegradability (min-
eralization)
“Ultimate aerobic biodegradation” means the
level of biodegradation achieved when the sur-
factant is totally used by micro-organisms in the
presence of oxygen, resulting in its breakdown
to carbon dioxide, water and mineral salts of
any other elements present (mineralization)…”
(EC Reg. 648/04 – Art. 2.8)
“The biodegradability of surfactants in deter-
gents is considered satisfactory if the level of
total biodegradability (mineralization) meas-
ured… is at least 60% within twenty-eight

“SE NON SAI
DOMANDA”

“ASK IF YOU DON’T
KNOW”

L’Ing. Vit torio Cianci e il suo Staff di collaborato-
ri saranno a vostra disposizione per rispondere a
tutte le domande che invierete via e-mail agli
indirizzi indicati.

Eng. Vittorio Cianci and his Staff will be on
hand to answer all your questions sent via
email to the addresses indicated below.

(Risposte chiare a problemi complessi) 
• Domande riguardanti problemi tecnici legati ai materiali,

alle difettosità, alla tossicità, ai reclami, alle anticipazioni
dei materiali e alle problematiche di manutenzione, alla
chimica tessile del lavaggio

• Domande riguardanti le controversie
• Informazioni generali e altre informazioni 
• Problematiche di manutenzione e di chimica tessile del

lavaggio

L’ESPERTO RISPONDE
I quesiti vanno inviati a
e-mail: info@detergo.eu
oppure a 
e-mail: lart@lartessile.it

Le domande più interessanti saranno pubblicate 
con relativa risposta

THE EXPERT’S ANSWER
Questions can be sent to
info@detergo.eu
or 
lart@lartessile.it

The most interesting questions and related answer 
will be published

(Clear answers to complex problems)
• Questions regarding technical problems related to the

materials, defectiveness, toxicity, complaints, advance
info on materials and care problems, textile chemistry
applied to cleaning

• Questions concerning disputes
• General information 
• Textile care and industrial chemistry issues affecting

washing



rato … è almeno del 60% entro un termine di
ventotto giorni…” (Reg. CEE 648/04 – Allegato III)
3) Biodegradabilità anaerobica
Le decisioni della Commissione Ecolabel riferite
alla concessione del marchio Ecolabel per i
diversi prodotti di detergenza considerati stabili-
sce che:
“Tutte le sostanze tensioattive utilizzate nel pro-
dotto devono essere biodegradabili in condizioni
anaerobiche. … la degradabilità finale in condi-
zioni anaerobiche deve essere almeno del 60%.”
(Decisione della Commissione Ecolabel del
23/03/2005 N. 2b).
Dunque la Biodegradabilità anaerobica dei ten-
sioattivi non è richiesta per prodotti conven-
zionali, ma solo per quelli che intendono certifi-
carsi secondo lo standard Ecolabel o altri
standard che fanno comunque riferimento ai
criteri Ecolabel.

Quali sono le concentrazioni di ferro nelle
acque di lavaggio che possono dar luogo a
gravi inconvenienti?
La presenza di ferro nell’acqua produce “danno
catalitico” al tessuto durante la fase di candeg-
gio (cloro od ossigeno). In tal modo, la cellulosa
della fibra si trasforma in ossicellulosa solubile in
acqua. 
Questa presenza di ferro provoca:
• perdita di peso
• ingiallimento
• buchi
• perdita di resistenza. 
La dose massima di ferro nell’acqua per evitare
danni catalitici è di 0,1 mg/litro.
Dosi superiori producono dopo pochi lavaggi (2-
3 lavaggi) danni irreparabili sui tessuti.

Domande pervenute 
� Grado di polimerizzazione e numero di

lavaggi eseguibili utilizzando l’ipoclorito
� Etichettatura americana di manutenzione 
� Nel caso di inserti in pelle su indumenti

chiari lavabili solo a secco qual è il solvente
più idoneo per evitare scariche di colore? 

� Nel caso di jeans chiari con etichetta in pelle
lavabili in acqua come si può evitare la sca-
rica di colore da parte dell’etichetta?

days…” (EC Reg.648/04 – Annex III) 
3) Anaerobic biodegradability
Decisions of the Ecolabel Commission with
regard to awarding of the Ecolabel brand to var-
ious detergent products under consideration
require that:
“Each surfactant used in the product shall be
biodegradable under anaerobic conditions. …ulti-
mate degradability under anaerobic conditions
shall be at least 60%.” (Decision of the Ecolabel
Commission on 23/03/2005 N. 2b).
Therefore, the anaerobic biodegradability of sur-
factants is not required for conventional
products, but only for those seeking certifica-
tion based on Ecolabel standards or other
standards that rely on compliance with Ecolabel
criteria.

What concentrations of iron in wash water
can cause serious problems?
The presence of iron in water produces “catalytic
damage” to fabrics during the bleaching phase
(chlorine or oxygen). This means that the cellu-
lose in the fiber is transformed into water-solu-
ble oxycellulose 
The presence of iron causes:
• weight loss
• yellowing
• pin holes
• loss of fiber strength. 
The maximum iron content in water to avoid
catalytic damage is 0.1 mg/liter.
Higher amounts cause irreparable damage to
fabrics after several washes (2-3 washes).

Questions received 
� Degree of polymerization and number of

washes that can be carried out using hypo-
chlorite bleach

� American care labeling 
� When working with leather inserts in light-

colored dry-clean only garments, what is the
best solvent to use to avoid color running or
bleeding 

� How can color bleeding be avoided when
water-washing light-colored jeans with a
leather label?

MUSEO DELLE ETICHETTE
Non si possono utilizzare simboli abbreviati

LABEL MUSEUM
Abbreviated symbols are not allowed

LART LABORATORIO ANALISI E RICERCA TESSILE
41012 Carpi (MO) - Via Vasco Da Gama, 2 - Tel. 059/645279 - Fax 059/621856

e-mail: lart@lartessile.it http://www.lartessile.it -  Skype lartsrl





Dare credito, significa concede-
re fiducia a qualcuno, credere in
qualcuno.
Poi c’è il credito finanziario, i
finanziamenti quelli che gli isti-
tuti di credito, appunto, accorda-
no, o meglio dovrebbero accor-
dare, alle imprese e ai privati.
Perché è nella mission delle
banche dare soldi in prestito.
Per una banca fare impresa
significa raccogliere il danaro
dei risparmiatori per darlo poi in
prestito a chi ne ha necessità,
facendosi pagare la mediazione:
concessione di credito, appunto.
“L’impiego di denaro costituisce
la funzione principale, direi la
ragion d’essere di un Istituto
Bancario, il quale, cedendo i ca -
pitali a sua disposizione, potrà
far sorgere, far sviluppare, ap -
poggiare innumerevoli aziende
commerciali ed industriali. 
Il denaro suddiviso e trattenuto
nelle mani di ogni singolo pro-
prietario non potrebbe essere
vantaggiosamente utilizzato.
Raccolto invece dalle Banche, si
diffonde poi come sana irriga-
zione in un terreno che renderà

Ridateci “credito”
copiosi frutti”. Così Teodoro
Celli, procuratore della Banca
Commerciale Italiana, definiva
l’esercizio del credito nel suo
“Manuale pratico per l’impiega-
to di banca” (Manuali Hoepli -
1930)
Ma da un po’ di tempo non è
più così: le banche non conce-
dono più prestiti alle im prese
perché non si fidano: non danno
credito. 
Le imprese che stano attraver-
sando questa lunga e strutturata
crisi soffrono per mancanza di
liquidità e non trovano aiuto.
Lo sentiamo dire praticamente
ogni giorno: viviamo la stagione
del credit crunch, del restringi-
mento del credito.
Ora però vorremmo riavere cre-
dito, le imprese italiane vorreb-
bero riavere credito, sia quello
finanziario sia quello fiduciario. 
Le due cose poi non sono
disgiunte. 
Se qualcuno crede in noi ci con-
cede credito, in fiducia ed in
denaro.
Speriamo accada presto, prima
che sia troppo tardi per tutti.

di Vito Carone 
Presidente CONFARTIGIANATO ANIL
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Le Tintolavanderie oggi:
prospettive per uscire
dalla crisi

Notizie dal Territorio

DD58
DETERGO APRILE-APRIL 2013

realtà nascondono una vera e propria lavan-
deria artigiana. Più volte è capitato di ravvi-
sare all’interno dei locali che svolgono atti-
vità di questo tipo un operatore che svolgeva
un servizio di assistenza alla clientela con-

traddicendo così la stessa definizione di
azienda self service. Per non parlare dei casi
in cui l’azienda in questione promuove i pro-
pri servizi via internet o con materiale carta-
ceo di tipo pubblicitario elencando anche
l’offerta di prestazioni d’opera come la stira-
tura dei capi di abbigliamento, di natura evi-
dentemente artigiana dato che presuppongo-
no la manualità di un operatore. Il tema stes-
so prescelto per l’incontro, 
“Le Tintolavanderie oggi: prospettive per
uscire dalla crisi”, ha stimolato un vivace
confronto incentrato sul ruolo che la catego-
ria deve assumere nel mercato locale e nazio-
nale per superare l’attuale momento di diffi-
coltà economica che talvolta si traduce addi-
rittura nell’impossibilità di garantire un futu-
ro alla propria azienda. 
È apparso chiaro che le lavanderie oggi sono
ad un punto di svolta, devono innovarsi per
non soccombere e uscire dal circuito produt-
tivo. Occorre quindi studiare servizi nuovi
ma più in generale operare una vera rivolu-
zione che prima ancora che organizzativa
deve essere soprattutto culturale. Ecco l’im-
portanza di fornire una nuova immagine alla
propria azienda sia sul versante logistico
(ristrutturazione di locali, per esempio) sia
sul versante dell’accesso alle nuove tecnolo-
gie con lo sfruttamento anche in termini di
marketing dei social network. 

Primo passo verso la costituzione della cate-
goria delle Tintolavanderie di Confartigia -
nato in Sardegna. Lo scorso 17 marzo, infat-
ti, si è tenuta a Cagliari la prima assemblea
degli iscritti alla Confartigianato Interprovin -
ciale di Cagliari Medio Campidano Carbonia
Iglesias appartenenti al settore delle tintola-

venderie. L’iniziativa, aperta per l’occasione
anche ad aziende non iscritte all’Associa zio -
ne ma potenzialmente interessate ad aggre-
garsi, ha visto la partecipazione del segreta-
rio interprovinciale Pietro Paolo Spada, del
responsabile categorie Alberto Lecis e di Vito
Carone, presidente nazionale Confartigianato
ANIL. Si è trattato di un incontro di forma-
zione professionale nel quale sono stati ana-
lizzati gli aspetti operativi della normativa di
settore con particolare riferimento alla Legge
22 febbraio 2006, n. 84 e alle sue successive
modificazioni. Sono state studiate inoltre le
strategie per organizzare nel concreto delle
possibili azioni sindacali per il rilancio della
categoria. Confartigianato Cagliari con que-
sta iniziativa ha voluto dare un segnale con-
creto contro le aperture facili di tintolavande-
rie. Negli ultimi tempi, infatti, anche nel ter-
ritorio regionale della Sardegna si sono diffu-
se le aperture di attività self service che in

Sul tema di come sopravvivere alla crisi si sono
confrontate le lavanderie della Sardegna



Notizie dal Territorio

È emersa quindi la precisa volontà di aderire
con entusiasmo al Progetto portato avanti in
tutta Italia dal presidente Carone di voler
creare una categoria compatta e consapevole

del proprio ruolo sia all’interno
dell’Associazione che soprattutto nel com-
parto produttivo facente riferimento all’arti-
gianato.

Cosa indossiamo? Nanotecnologie

Carla Sperotto, del laboratorio
d’analisi Ritex, agli studenti del
progetto FashionGame ha
ricordato il ruolo della ricerca
nei tessuti per abbigliamento,
sempre più innovativi in fatto
di praticità, microclima corpo-
reo e biodegradabilità.

zione con le imprese, sperimentando così
modalità e strumenti che stimolino l’appren-
dimento di saperi e tecniche di produzione.
Organizzati a squadre, ciascuna composta da
tre a cinque elementi, i ragazzi devono supe-
rare una serie di step per acquisire informa-
zioni tecniche analoghe a quelle utilizzate
nelle aziende, per arrivare alla presentazione
di un manufatto a scelta tra un capo d’abbi-
gliamento (gonna, pantalone, giacca) e un
accessorio (cappello, borsa, bracciale).
L’iniziativa, che si concluderà a maggio, pre-
vede anche dei seminari formativi, di uno dei
quali è stata protagonista Carla Sperotto del
Ritex, il Laboratorio di Ricerca e analisi
Tessili di Cornedo Vicentino. Un’ospite dun-
que non casuale, perché nel settore della
moda il tema dei materiali da impiegare per
confezionare i capi è decisivo, dal momento
che i materiali sono frutto di una costante
ricerca innovativa, di cui l’analisi è parte
fondamentale. 
“Credo sia stato un momento utile per i
ragazzi che partecipano a Fashiongame - ha

FashionGame non è il “solito” concorso per
le scuole, ma una competizione-gioco pro-
mossa dalla Categoria Abbi gliamento di
Confartigianato Vicenza, con la partecipazio-
ne anche di Confindustria, rivolta agli stu-
denti degli istituti superiori ad indirizzo
Moda e Artistico che viene gestita tramite
l’apposito sito web www.fashiongame.it.
L’obiettivo è quello di comunicare ai giovani
le potenzialità del settore, coinvolgendoli in
un progetto che prevede una reale interrela-
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Notizie Sindacali

Il Ministro Clini dà nuovamente il via al SISTRI

Il Sistri, sistema di tracciabilità dei rifiuti
speciali e pericolosi, sarà attivato dal 1 otto-
bre 2013 per le aziende produttrici di rifiuti
pericolosi con più di dieci dipendenti e per
gli enti e le imprese che gestiscono i rifiuti
pericolosi, mentre per tutte le altre imprese
l’avvio del sistema è fissato per il 3 marzo
2014. Lo stabilisce un decreto del ministro
dell’Ambiente Corrado Clini (nota: ancora
non emanato).  Il pagamento dei contributi di
iscrizione al sistema resterà sospeso per tutto
il 2013.  “Ho presentato oggi – spiega il
ministro Clini – il progetto a Confindustria
che lo ha condiviso, apprezzando il grande
rilievo che abbiamo voluto dare alla collabo-
razione con le imprese. Vanno letti in que-
st’ottica anche i sei mesi che ci separano dal-
l’avvio del sistema per i produttori di rifiuti
pericolosi. Obiettivo di questa fase preparato-

Al via il 1° ottobre 2013 i rifiuti pericolosi, per tutti gli altri rifiuti speciali
l’avvio è fissato a marzo 2014 

dichiarato la Sperotto - perché hanno avuto
la possibilità di prendere visione di tutta la
complessità degli aspetti che ruotano attorno
alle caratteristiche di un materiale tessile. In
particolare, il contributo dato dalla natura
chimica dei materiali, la varietà dei tratta-
menti chimici e/o meccanici, e di tutte quelle
lavorazioni che poi concorrono e permettono
di ottenere dei materiali molto diversi tra
loro, con prestazioni qualitative molto diffe-
renti”.
“Ritex – spiega la stessa Carla Sperotto – si
occupa di offrire un supporto tecnico e scien-
tifico alle aziende della filiera Moda attraver-
so la formazione, le verifiche sulla salubrità
dei materiali e indagini per verificare le ori-
gini delle difettosità che, per chi opera a
monte come a valle del settore, sappiamo
essere un argomento spinoso”.
Sicuramente, in questi ultimi anni si guarda
con molto interesse alle prospettive che le
nanotecnologie possono offrire anche nel set-
tore tessile. Di fatto gli aspetti innovativi,
che poi vediamo tradotti con maggiori risul-
tati nella praticità e concretezza dei capi che
indossiamo, li troviamo in quelli che sono i
particolari trattamenti e finissaggi che vanno
a completare, e a modificare, gli aspetti e le

prestazioni dei materiali durante le ultime
fasi della lavorazione. 
Questo fa si che sul mercato della moda si
troveranno sempre più tessuti tecnologici.
Sicuramente scienza e tecnologia sapranno
dare anche nel futuro, come avvenuto negli
ultimi anni, delle soluzioni sempre più rivolte
a far sì che il capo sia confortevole in termini
di comfort termico e per il regolamento del
microclima corporeo. Inoltre, nell’era della
green economy, la ricerca è particolarmente
attenta verso quelli che sono gli scenari della
biodegradabilità, del recupero delle fibre,
quindi agli aspetti legati alla sostenibilità
delle lavorazioni come impatto ambientale.
Argomenti non senza interesse per chi opera
nel campo del lavaggio dei capi, tanto che i
Pulisecco di Confartigianato Vicenza hanno
siglato una convenzione con Ritex. 
La convenzione garantisce un supporto tecni-
co per individuare le origini delle problema-
tiche che generano controversie tra il consu-
matore e chi esegue un servizio professionale
di lavaggio. 
Il laboratorio effettua, infatti, le analisi
necessarie alla verifica della corretta indica-
zione riportate in etichetta della composizio-
ne e della manutenzione di un capo.

ria è anche quello di consolidare la collabo-
razione con le imprese coinvolte e di elimi-
nare le pesantezze burocratiche e ammini-
strative che sono state avvertite come un
limite del progetto”. 
Dal 30 aprile saranno avviate, per concluder-
si entro il 30 settembre, le procedure di veri-
fica per l’aggiornamento dei dati delle impre-
se per le quali il sistema partirà ad ottobre.
Dal 30 settembre al 28 febbraio 2014 sarà
effettuata analoga verifica per tutte le altre
imprese.  Le imprese che trattano rifiuti non
pericolosi potranno comunque utilizzare il
Sistri, su base volontaria, dal 1 ottobre pros-
simo.  “Il sistema di tracciabilità dei rifiuti –
commenta Clini – è un adempimento che
discende dalle leggi nazionali e dalle diretti-
ve europee e rappresenta anche un forte stru-
mento di lotta alle ecomafie che sul traffico



La SIAE ha accolto l’invito di Confartigia -
nato a rinviare al 30 giugno 2013 il termine
di scadenza per il rinnovo degli abbonamenti
annuali per il diritto d’autore dovuto per l’u-
tilizzo della “Musica d’ambiente” dalle
imprese operanti nei comuni colpiti dal terre-
moto del 20 maggio 2012 nelle province di
Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia,

Mantova e Rovigo, e nel comune de L’Aqui -
la colpito dal terremoto del 6 aprile 2009. 
Di conseguenza le imprese interessate ope-
ranti nelle aree citate potranno provvedere al
rinnovo degli abbonamenti SIAE entro il 30
giugno 2013 senza incorrere in sanzioni e con
il riconoscimento della riduzione del 25% dei
compensi prevista dalla Conven zione.

Notizie Sindacali

Convenzione Confartigianato – Siae 2013 per le
imprese operanti nelle aree terremotate dei comu-
ni dell’Emilia Romagna, del Veneto e de L’Aquila

SAFECHEM Europe GmbH
Marco Roncelli
Telefono: +39 335 79 08 781
m.roncelli@safechem-europe.com

www.safechem-europe.com

®™Marchio della The Dow Chemical Company (”Dow“) o di sue consociate di Dow
SAFECHEM Europe GmbH é una consociata della The Dow Chemical Company

La qualità fa la Differenza 
per la Freschezza
DOWPER™: percloroetilene di comprovata qualità e punto di 
 riferimento tradizionale nel lavasecco. 
DOWPER™ Pure Power: percloroetilene vergine con una formula 
specifi ca e con un elevato grado di purezza. 
Progettato per macchine di nuova generazione. Disponibile in 
sistema SAFE-TAINER™.  
 

dei rifiuti costruiscono affari causando enor-
mi danni al territorio e all’ambiente. Il nuovo
programma per l’avvio del Sistri, superando
le problematiche emerse in passato, confido
possa rappresentare un presidio di legalità e

trasparenza per tutta la filiera dei rifiuti”.
Confartigianato Imprese non condivide la
posizione del Ministro Clini e si adopererà,
come già fatto in passato, perché il SISTRI
non divenga operativo.



SCHEDA DI ADESIONE

La sottoscritta azienda __________________________________________________________

con sede in ______________________  Via ________________________ n°_______________

Tel. ____________________________    Fax _________________________________________

e-mail _________________________     www. _______________________________________

chiede di aderire alla

Associazione Fornitori Aziende Manutenzione dei Tessili
obbligandosi ad osservare le norme dello Statuto in vigore nonché tutte le 
deliberazioni conformi alle leggi e allo statuto che saranno prese dai componenti 
organi dell’Associazione.

SOCI ORDINARI
� fabbricanti di macchinari
� produttori di detergenti, solventi, materie ausiliarie, accessori
� produttori di manufatti tessili
� rappresentanti generali ed esclusivi/filiali di agente generale
SOCI AGGREGATI
� agenti/rappresentanti di produttori italiani (devono essere agenti generali ed esclusivi)

Nome e cognome del rappresentante dell’azienda

____________________________________________

Codice fiscale/Partita IVA _____________________

Data ________________                                       Timbro e firma_____________________

C O N TAT TAT E C I  P E R  S A P E R N E  D I  P I Ù

L’Associazione Fornitori Aziende Manutenzione dei
Tessili, oltre a provvedere alla tutela degli interessi di
categoria, ha come obiettivo primario la rappresentan-
za di un comparto disomogeneo per sua natura e la
promozione degli aspetti caratterizzanti come la cresci-
ta culturale della manutenzione del tessile e l’etica del-
l’immagine dei fornitori quali partners dei clienti finali.

Per entrare a far parte dell’As so cia zione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili è richiesto un contribu-
to annuo di Euro 1.000,00 .

Vi preghiamo di compilare ed inviare alla Segreteria
associativa la scheda riprodotta.

20158 Milano, Via Angelo Masina, 9 
Tel. (02) 39314120 Fax (02) 39315160
e-mail: info@assofornitori.com - www.assofornitori.com

Associazione Fornitori Aziende Manutenzione dei Tessili



C    MPRAR
ENE... COL

MO  S
CONV  ENE!

www.assofornitori.com

Quante volte, appena acquistato un prodotto o un servizio, ci
siamo accorti che ce n’era un altro che rispondeva meglio alle
nostre esigenze? E quante volte siamo diventati pazzi per tro-
vare qualcosa che assolutamente ci serve? Oggi, tutte le pos-

sibilità di trovare e confrontare modelli, prestazioni e prezzi
sono lì, su internet, a portata del vostro mouse. Le più qualifi-

cate aziende del settore, riunite nell’Associazione Fornitori
Lavanderie, hanno un Sito: www.assofornitori.com. 

E su quel sito, addirittura un motore di ricerca: la “Guida al
Compratore”. Tutto quel che dovete fare è digitare 

nell’apposito spazio il nome del prodotto 
o dell’Azienda che vi interessa. 

E sarete subito in contatto con chi può soddisfare 
le vostre richieste, al meglio.

www.assofornitori.com

come andare a una fiera… 
ma comodamente in poltrona!

Nella “Guida Al Compratore”,
se digiti un prodotto, 
appaiono tutte le aziende 
che lo forniscono; se digiti 
il nome di un’azienda, appare
l’elenco dei prodotti che
vende. 
E, sempre indirizzo, telefono
e come contattarle



Elenco iscritti all’Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili

MACCHINARI
MACHINERY

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

DALMON S.r.l.
Via San Benedetto, 24 
36016 THIENE VI
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16 
40010 SALA BOLOGNESE BO
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.A.
Via Masiere, 211 c 
32037 SOSPIROLO BL
IGOL BOILER S.r.l. 
Via Sant'Eufemia, 35 
25135 BRESCIA BS
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1 
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I. 
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via Cesare Pavese, 1/3 
20090 OPERA MI
LAVASTIR S.r.l.
Contrada Motta
87040 CASTROLIBERO CS
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2 
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27 
39057 APPIANO SULLA STRADA DEL VINO BZ
MONTANARI S.r.l. 
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123 
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5 
20036 MEDA MI
REALSTAR S.r.l.
Via Filippo Turati, 5 
40010 SALA BOLOGNESE BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13 
06012 CITT� DI CASTELLO PG

SKEMA S.r.l.
Via Clelia, 16 
41049 SASSUOLO MO
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
VEGA SYSTEMS ITALIA
Via Scipione Ammirato, 21
50136 FIRENZE FI
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11 
50134 FIRENZE FI

Distributori/Distributors

SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI PER LO STIRO
IRONING EQUIPMENT

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

BARBANTI CARLO S.n.c.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole 
41037 MIRANDOLA MO
DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano 
40057 GRANAROLO DELL'EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 Vigevano PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24 
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MALAVASI S.r.l.
Corso Genova, 53
27029 VIGEVANO PV 
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8 
20065 INZAGO MI
SIL FIM S.r.l. marchio SILC
Via Campania, 19 
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1 
20060 POZZO D'ADDA MI

Distributori/Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET/Sankosha S.r.l.
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO

DETERGENTI, SOLVENTI, 
MATERIE AUSILIARIE, ECC.

DETERGENTS, SOLVENTS, 
AUXILIARIES, ECC.

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and
subsidiaries of foreign

manufacturers

ALBERTI ANGELO PRODOTTI CHIMICI
Via I° Maggio, 22/24 
40064 OZZANO DELL'EMILIA BO
BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9 
20030 SENAGO MI
CHT ITALIA S.r.l.
Via Luigi Settembrini, 9
20020 LAINATE MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via F.lli di Dio, 2
20063 CERNUSCO SUL NAVIGLIO MI
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20051 LIMBIATE MI
ECOLAB
Via Paracelso, 6 - Centro Dir. Colleoni
20864 AGRATE BRIANZA MB
FALVO S.a.s. 
Via del Progresso, 12 
00065 Fiano Romano RM
RARO S.r.l.
Via 1° Maggio, 14
75100 MATERA MT
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6
27029 PESCHIERA BORROMEO MI
TENSIOCHIMICA INDUSTRIALE S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 38 
25125 BRESCIA BS

Members to the Textile 
Care Suppliers’ Association
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MANUFATTI TESSILI
TEXTILE PRODUCTS

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and
subsidiaries of foreign

manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8 
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A. 
Industria Tessile
Via Roma, 10 
22046 MERONE CO
LAMPERTI CARLO 
TESSITURA E FIGLIO S.p.A.
Via della Tecnica, 8 
23875 OSNAGO LC
MASA S.p.A. INDUSTRIE TESSILI
Via Mestre, 37 - Loc.  Bolladello
21050 CAIRATE VA
NOBILTEX S.r.l. - GRUPPO TESSILE LG
VIA I° MAGGIO, 39/41
25038 ROVATO BS

PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17 
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.n.c.
Viale Carlo Maria Maggi, 25
Loc. Peregallo
20855 LESMO MB
TESSIL TORRE S.r.l. 
Via Giuseppe Verdi, 34 
20020 DAIRAGO MI

Distributori/Distributors

CROTEX ITALIA S.r.l.
Via U. Mariotti Z.I. Agostino 
51100 PISTOIA PT

INFORMATICA
INFORMATION TECHNOLOGY
Aziende produttrici e filiali 

di produttori esteri
Manufactoring companies and

subsidiaries of foreign
manufacturers

SINDATA S.p.A.
Via Rovereto, 17
20871 Vimercate MB

ACCESSORI
ACCESSORIES

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO
ABG SYSTEMS S.r.l.
Via Milano, 7
20084 LACCHIARELLA MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49 
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell'Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte 
00065 FIANO ROMANO RM

Distributori/Distributors

SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

LEGGE PRIVACY - TUTELA DEI DATI PERSONALI
INFORMATIVA AI LETTORI
Rendiamo noto agli abbonati e ai lettori di Detergo che i dati utilizzati per la spe-
dizione della rivista fanno parte dell’archivio elettronico della Deterservice srl,
con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158 Milano.
I dati vengono trattati ed utilizzati nel rispetto delle norme stabilite dal D.Lgs.
196/2003 sulla tutela dei dati personali a mezzo strumenti cartacei o elettronici.
In particolare questi dati (consistenti essenzialmente in nome e indirizzo) vengo-
no utilizzati per la spedizione della rivista e di materiale a stampa connesso con
l’attività editoriale della Deterservice srl.
Ciascun lettore può richiedere in qualsiasi momento, a mezzo posta o fax, di
sapere quali suoi dati sono in archivio, richiederne la modifica, la rettifica o
anche la cancellazione. I dati non sono ceduti e diffusi a terzi né utilizzati per
scopi diversi da quelli sopra citati.

FAC-SIMILE DI RICHIESTA DI ESERCIZIO DEI DIRITTI DI CUI ALL'ART. 7 DEL CODICE DELLA PRIVACY

Il sottoscritto…………………………………………………………….....................
Azienda………………………………………………………….................................
Indirizzo………………………………………………………....................................
Località………….....………................................ Cap…………… Prov. …………
Chiede alla Deterservice srl, con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158
Milano- e-mail: detergo@libero.it - Tel. 02 39314120 - Fax 02 39315160
� di conoscere i suoi dati contenuti nell’archivio elettronico di Deterservice srl;
� di modificare i dati come sopra specificati;
� di cancellare nell’archivio i suoi dati

FIRMA .............................................................................

www.assofornitori.com
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EXPOdetergo
I N T E R N A T I O N A LE

d

17ª Mostra internazionale specializzata delle attrezzature, servizi, prodotti e accessori 
per lavannderia, stireria e pulizia dei tessili e affini in genere

17th Specialized international Exhibition of equipment, services, products 
and accessories for laundry, iironing, cleaning of textiles and allied products

EXPO Detergo S.r.l.
Società Unipersonale - Società soggetta a direzione e coordinamento
di ASSOCIAZIONI FORNITORI AZIENDE MANUTENZIONE DEI TESSILI

Via Angelo Masina, 9 - 20158 Milano, Italy
Tel. +39 02.39314120 - Fax +39 02.39315160 - expodetergo@libero.it

FIERA MILANO S.p.A.
Strada Statale del Sempione, 28 - 20017 Rho, Milano - I
www.fieramilano.it

Tel. +39 02.4997.6215-6241 - Fax +39 02.4997.6252
expodetergo@fieramilano.it 

www.expodetergo.com
f ieramilano

3-6 Ottobre/October 2014

2014


